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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 gennaio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.10.

Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei

complessi aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3481-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire

il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 gennaio 2016.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire chiarimenti in ordine alle questioni
evidenziate dal relatore.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in risposta ai quesiti posti dal relatore,
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evidenzia preliminarmente che sulla con-
tabilità speciale 5866, di cui è titolare il
Dipartimento del tesoro, risultano giacenti
risorse di gran lunga superiori a quelle
occorrenti a norma del provvedimento in
esame e ne assicura pertanto la disponi-
bilità. Con riguardo poi alle entrate rin-
venienti dalla cosiddetta voluntary disclo-
sure, nel sottolineare che la relativa di-
sposizione è assistita da apposita clausola
di salvaguardia, ribadisce la previsione di
un ulteriore gettito per l’anno 2016, pari a
100 milioni di euro, derivante dalla pro-
roga dei termini relativi alle procedure di
collaborazione volontaria.

Alberto LOSACCO (PD) relatore, preso
atto dei chiarimenti testé forniti dal rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
3481-A Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 191 del 2015, recante Di-
sposizioni urgenti per la cessione a terzi
dei complessi aziendali del Gruppo ILVA e
gli emendamenti ad esso riferiti contenuti
nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

considerato che:

al fine di escludere effetti finan-
ziari negativi in termini di fabbisogno per
il bilancio dello Stato, derivanti dall’ero-
gazione dei finanziamenti al gruppo ILVA,
di cui all’articolo 1, comma 6-bis, appare
necessario prevedere, al medesimo
comma, che il rimborso dei predetti fi-
nanziamenti debba avvenire entro il me-
desimo esercizio finanziario in cui ha
avuto luogo la relativa erogazione, ovvero
in altro esercizio qualora si provveda in tal
senso, con apposita disposizione legisla-
tiva.;

appare necessario provvedere, con-
seguentemente, alla soppressione del
comma 6-octies dell’articolo 1, considerato
il venir meno degli interessi passivi deri-

vante dalla neutralizzazione degli effetti
negativi in termini di fabbisogno che si
verifica a seguito dell’introduzione del ci-
tato termine per il rimborso dei predetti
prestiti;

risulta necessario prevedere, all’ar-
ticolo 1, comma 6-septies, anziché l’inte-
grale abrogazione del comma 837 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 208 del 2015 (legge
di stabilità 2016), la parziale soppressione
dello stesso, in modo tale da mantenere la
vigenza della parte di esso relativa all’in-
cremento della dotazione del Fondo per la
copertura delle garanzie dello Stato con-
cesse sui finanziamenti stipulati dall’or-
gano commissariale di ILVA, posto che in
assenza di essa verrebbe meno anche la
base giuridica da cui originano le risorse
di cui si prevede il versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, ai sensi del
comma 6-ter dell’articolo 1;

appare necessario precisare, nel-
l’ambito del medesimo comma 837 dell’ar-
ticolo 1 della legge di stabilità 2016 – così
come risulta a seguito della sua parziale
soppressione, nei termini in precedenza
indicati – che l’incremento della dotazione
del citato Fondo, nella misura pari a 400
milioni di euro, è da riferire alla sola
annualità 2015, ciò al fine di assicurare un
miglior coordinamento formale con
quanto previsto dall’articolo 1, comma
6-sexies, che incrementa la predetta dota-
zione anche per l’anno 2016;

all’articolo 1, comma 6-decies, ap-
pare necessario precisare che le risorse
destinate al riconoscimento della conti-
nuità occupazionale a tutti i lavoratori
interessati dello stabilimento ILVA di Ge-
nova Cornigliano sono esclusivamente
quelle finalizzate dall’articolo 5, comma
14, del decreto legislativo 14 marzo 2015,
n. 35, all’incremento del Fondo per gli
interventi straordinari della Presidenza del
consiglio dei Ministri, istituito ai sensi
dell’articolo 32-bis del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269;

gli oneri derivanti dalla correspon-
sione, sino al 30 settembre 2016, ai lavo-
ratori dello stabilimento ILVA di Genova
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Corigliano già inseriti in contratti di soli-
darietà, di un aumento del 10 per cento
della retribuzione persa a seguito di ridu-
zione di orario, di cui al primo periodo del
comma 6-undecies dell’articolo 1, devono
essere indicati, tanto nell’autorizzazione di
spesa quanto nella relativa copertura fi-
nanziaria, come limite massimo di spesa,
precisando che il predetto aumento è
riconosciuto non oltre il 30 settembre
2016;

esprime

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

All’articolo 1, comma 6-bis, dopo il
quarto periodo, inserire il seguente: I pre-
detti importi sono rimborsati nel mede-
simo esercizio finanziario in cui sono stati
erogati, ovvero in altro esercizio qualora si
provveda in tal senso, con apposita dispo-
sizione legislativa.

Conseguentemente al medesimo articolo
1 sopprimere il comma 6-octies;

All’articolo 1 sostituire il comma 6-sep-
ties con il seguente: 6-septies. Al comma
837 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole da « L’organo commissa-
riale » fino a « Allo scopo, » sono sop-
presse;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« 400 milioni di euro » sono aggiunte le
seguenti: « per l’anno 2015 »;

All’articolo 1, comma 6-decies, secondo
periodo, sopprimere le seguenti parole: del
fondo;

All’articolo 1, comma 6-undecies, primo
periodo, sostituire le parole: fino al 30

settembre 2016 con le seguenti: non oltre
il 30 settembre 2016 e nel limite di spesa
di 1,7 milioni di euro per tale anno.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, comma 6-undecies, secondo periodo, so-
stituire le parole: valutato in con le se-
guenti: pari a.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), nel
prendere atto dei chiarimenti resi dal
rappresentante del Governo in ordine ai
profili di carattere finanziario concernenti
talune disposizioni del provvedimento in
titolo, dichiara di condividere la ratio della
condizione posta nella proposta di parere
formulata dal relatore, volta al rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, secondo
cui gli importi derivanti dai finanziamenti
statali sono rimborsati nel medesimo eser-
cizio finanziario in cui sono stati erogati,
ovvero in altro esercizio qualora si prov-
veda in tal senso, con apposita disposi-
zione legislativa. Nel segnalare come tale
previsione avrebbe dovuto trovare appli-
cazione anche in altre fattispecie analoghe,
sottolinea l’esigenza di prevedere disposi-
zioni volte a disciplinare in generale l’uti-
lizzo di risorse pubbliche in tutti i settori
strategici dello Stato anziché intervenire
esclusivamente in via emergenziale, come
nel caso del Gruppo ILVA, rimettendo
quindi le decisioni conclusive volta per
volta alla discrezionalità dell’Esecutivo. In
particolare, segnala come, a suo avviso,
l’occasione per predisporre gli opportuni
interventi legislativi in materia potrebbe
essere il completamento della riforma
della struttura del bilancio dello Stato,
ricordando che l’articolo 1 del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 185 del 2015, recante misure urgenti
per interventi nel territorio, attualmente in
esame in sede referente presso la Com-
missione bilancio, reca la proroga dei
termini di delega per il completamento
della suddetta riforma.
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Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel convenire con le osservazioni dell’ono-
revole Alberto Giorgetti, ritiene condivisi-
bile il richiamo al completamento della
riforma della struttura del bilancio dello
Stato. In proposito, come già evidenziato
nel corso di un’audizione svolta presso la
Commissione bicamerale per l’attuazione
del federalismo fiscale, auspica che le
Commissioni bilancio di Camera e Senato
avviino al più presto un proficuo con-
fronto in ordine alle procedure di riforma
della struttura del bilancio dello Stato,
l’esercizio della cui delega è stato proro-
gato, così come ricordato nell’intervento
dell’onorevole Alberto Giorgetti, dall’arti-
colo 1 del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 185 del 2015.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Alberto LOSACCO (PD) relatore, se-
gnala che l’Assemblea ha trasmesso in
data odierna il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Labriola 1.4, che, modificando il quarto
periodo del comma 3 dell’articolo 1, pre-
vede che i rimborsi del capitale e degli
interessi anziché essere destinati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato
siano destinati al Fondo sociale per la città
di Taranto, da istituirsi presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, senza prov-
vedere alla quantificazione degli oneri e
alla relativa copertura finanziaria;

Duranti 1.94, che prevede un aumento
del 10 per cento della retribuzione persa,
a seguito della riduzione dell’orario di
lavoro, nei confronti dei lavoratori del-
l’ILVA di Taranto inseriti nei contratti di
solidarietà, senza provvedere alla quanti-
ficazione del relativo onere;

Duranti 1.11, che prevede che la re-
gione Puglia possa autorizzare l’ARPA Pu-

glia ad assumere personale a tempo inde-
terminato in deroga alle facoltà assunzio-
nali previste dalla legislazione vigente. Al
relativo onere, quantificato in 6 milioni di
euro annui a decorrere dal 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente del Ministero dell’economia
e delle finanze, che tuttavia non reca, per
l’anno 2016, le necessarie disponibilità;

Duranti 1.202, che, oltre a sostituire il
comma 6-bis dell’articolo 1, provvede a
sopprimere, tra l’altro, i commi 6-ter,
6-quater e 6-octies del medesimo articolo,
senza provvedere alla quantificazione degli
oneri e alla relativa copertura finanziaria;

Duranti 1.204, che, modificando il
primo periodo del comma 6-bis dell’arti-
colo 1, tra l’altro sopprime la previsione
secondo cui i finanziamenti per un am-
montare fino a 800 milioni di euro auto-
rizzati dal medesimo comma, sono stabiliti
fino a 600 milioni di euro nel 2016 e fino
a 200 milioni di euro nel 2017, facendo
venir meno la ripartizione temporale del-
l’onere a fronte del quale sono state pre-
disposte le occorrenti risorse a copertura;

Duranti 1.211, che sopprime tra l’altro
il comma 6-ter dell’articolo 1, che reperi-
sce parte delle risorse necessarie alla co-
pertura del provvedimento senza provve-
dere alla relativa compensazione finanzia-
ria;

Duranti 1.212, che sopprime il comma
6-quater dell’articolo 1, che incrementa di
100 milioni la quantificazione delle mag-
giori entrate per l’anno 2016 derivanti
dalla proroga di termini in materia di
voluntary disclosure, senza provvedere alla
relativa compensazione finanziaria, che si
rende conseguentemente necessaria ai fini
della copertura degli oneri derivanti dal
provvedimento;

Duranti 1.213, che sopprime il comma
6-quinquies dell’articolo 1, secondo cui il
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 è
ridotto di 100 milioni di euro per l’anno
2016 e di 200 milioni di euro per l’anno
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2017, senza provvedere alla relativa com-
pensazione finanziaria, che si rende con-
seguentemente necessaria ai fini della co-
pertura degli oneri derivanti dal provve-
dimento;

De Lorenzis 1.215, che sostituisce il
comma 6-quinquies dell’articolo 1, preve-
dendo che il Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 sia ridotto di 100 mila
euro per l’anno 2016 e di 200 mila euro
per l’anno 2017 anziché di 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 200 milioni di
euro per l’anno 2017, senza provvedere
alla relativa copertura finanziaria, che si
rende conseguentemente necessaria ai fini
della copertura degli oneri derivanti dal
provvedimento;

Duranti 1.217, che, sopprimendo il
comma 6-septies, mantiene inalterata la
destinazione delle risorse di cui al comma
837 dell’articolo 1 della legge di stabilità
2016, che vengono invece destinate dal
provvedimento a copertura di quota parte
degli oneri da esso derivanti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Duranti 1.1, che differisce dal 30 giu-
gno 2016 al 30 giugno 2017 il termine
entro il quale devono essere completate le
procedure per il trasferimento dei com-
plessi aziendali individuati dal programma
commissariale. Al riguardo, reputa oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa, posto
che il differimento del termine previsto
dalla medesima proposta emendativa po-
trebbe incidere indirettamente sul termine
per la restituzione del prestito di 300
milioni di euro concesso all’ILVA;

Pili 1.80, che estende le disposizioni
riservate agli stabilimenti dichiarati di in-
teresse strategico nazionale anche agli im-
pianti di produzione primaria di acciaio o
similari, come l’alluminio, lo zinco e il
piombo. Al riguardo, ritiene opportuno

acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dalla proposta emendativa;

Duranti 1.5, che prevede che il processo
di trasferimento dei complessi aziendali
del Gruppo ILVA non pregiudica in alcun
modo il mantenimento dei livelli occupa-
zionali, le garanzie contrattuali e la pro-
tezione sociale dei lavoratori operanti
presso i complessi aziendali del Gruppo
ILVA precedentemente alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Caparini 1.85, che estende il periodo di
sospensione dei termini dei versamenti di
tributi erariali per le imprese di autotra-
sporto e per le piccole imprese, che van-
tino crediti nei confronti di ILVA S.p.A.
per prestazioni svolte a favore della me-
desima società prima del deposito della
domanda di accertamento dello stato di
insolvenza, provvedendo alla copertura del
relativo onere, valutato in 3 milioni di
euro per l’anno 2016, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Al ri-
guardo, reputa opportuno un chiarimento
da parte del Governo in ordine alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
all’idoneità della copertura finanziaria
prevista;

Zolezzi 1.39, che prevede che le somme
di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 1
del 2015, sono impiegate esclusivamente
per le attività di bonifica dei siti conta-
minati, ai sensi dell’articolo 250 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Baldassarre 1.86, che prevede l’obbligo
di garantire la continuità occupazionale
per almeno sette anni dal trasferimento di
proprietà degli stabilimenti del Gruppo
ILVA per i dipendenti precedentemente
assunti. Al riguardo, ritiene opportuno
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acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dalla proposta emendativa;

De Lorenzis 1.214, che sopprime la
disposizione di cui al comma 6-quinquies
dell’articolo 1, secondo cui il Fondo per lo
sviluppo e la coesione per il periodo di
programmazione 2014-2020 è ridotto di
100 milioni di euro per l’anno 2016 e di
200 milioni di euro per l’anno 2017, prov-
vedendo contestualmente all’incremento
del PREU su alcuni apparecchi per il gioco
a decorrere dal 2016. Al riguardo, ritiene
opportuno un chiarimento da parte del
Governo in ordine alla congruità della
compensazione finanziaria prevista;

Pastorino 1.93, che estende fino al 31
dicembre 2016 (rispetto al 30 settembre
2016 previsto dal testo), ai lavoratori dello
stabilimento ILVA di Genova Cornigliano,
inseriti in contratti di solidarietà, l’appli-
cazione dell’aumento del 10 per cento
della retribuzione persa a seguito di ridu-
zione di orario, quantificando il relativo
onere in 300 mila euro e provvedendo alla
relativa copertura mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Al ri-
guardo, reputa opportuno un chiarimento
da parte del Governo in ordine alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
all’idoneità della copertura finanziaria
prevista;

Duranti 1.7, che prevede che, qualora
la cessione a terzi dei complessi aziendali
del Gruppo ILVA non avvenga entro il 30
giugno 2016 nonostante l’espletamento
delle procedure di cui al comma 2 del-
l’articolo 1, in caso di impossibilità imme-
diata di disporre delle risorse finanziarie
della società proprietaria sottoposte a se-
questro penale, le somme necessarie per
l’attuazione dell’AIA e per l’adozione delle
misure previste nel Piano delle misure e
delle attività di tutela ambientale e sani-
taria e l’adozione del piano industriale
possono essere richieste dal commissario
al Fondo strategico italiano SpA, istituito
presso la Cassa depositi e prestiti. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-

viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

Crippa 1.81, che prevede che le somme
confiscate o comunque pervenute allo
Stato in seguito a procedimenti penali a
carico dei soggetti che esercitavano la
direzione e il coordinamento dell’impresa
commissariata sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato e che le stesse sono
destinate al finanziamento di interventi di
risanamento e bonifica ambientale dei siti
contaminati nei comuni di Taranto e di
Statte. Al riguardo, reputa opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa;

gli identici Matarrese 1.13 e Benamati
1.54, che prevedono che le garanzie per
sostenere l’accesso al credito delle piccole
e medie imprese che siano fornitrici di
società che gestiscono almeno uno stabi-
limento industriale di interesse strategico
nazionale – concesse a valere sulla dota-
zione finanziaria del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese nei limiti
dell’importo di euro 35 milioni, ai sensi
dell’articolo 2-bis, comma 1, del decreto-
legge n. 1 del 2015 – siano erogate fino
all’80 per cento delle operazioni finanzia-
rie assistite, a titolo gratuito, e fino a un
importo massimo garantito di 2,5 milioni
di euro per impresa. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa.

Evidenzia infine che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative testé richiamate
dal relatore, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Esprime inoltre nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea.
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Alberto LOSACCO (PD), relatore, pro-
pone pertanto di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.4, 1.94, 1.11,
1.202, 1.204, 1.211, 1.212, 1.213, 1.215,
1.217, 1.1, 1.80, 1.5, 1.85, 1.39, 1.86, 1.214,
1.93, 1.7, 1.81, 1.13 e 1.54, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 gennaio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 185/2015: Misure urgenti per interventi nel

territorio. Proroga del termine per l’esercizio delle

deleghe per la revisione della struttura del bilancio

dello Stato, nonché per il riordino della disciplina

per la gestione del bilancio e il potenziamento della

funzione del bilancio di cassa.

C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 dicembre 2015.

Edoardo FANUCCI, presidente, avverte
che sono state presentate 232 proposte
emendative riferite al testo del decreto-
legge e 1 proposta emendativa riferita al
testo del disegno di legge di conversione
(vedi allegato).

Quanto all’ammissibilità di tali propo-
ste, ricorda che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regola-
mento, il quale attribuisce al Presidente la
facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano estranei all’oggetto del provvedi-
mento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito delle sentenze della Corte costitu-
zionale n. 32 del 2014 e n. 22 del 2012 e
di alcuni richiami del Presidente della
Repubblica nel corso sia della precedente
sia di questa legislatura. In particolare,
nella sentenza n. 32 del 2014 la Corte
costituzionale, nel dichiarare l’illegittimità
costituzionale degli articoli 4-bis e 4-vicies
ter del decreto-legge n. 272 del 2005, in
materia di disciplina penale dei delitti
riguardati le droghe, ha evidenziato come
« ogni ulteriore disposizione introdotta in
sede di conversione di un decreto-legge
deve essere strettamente collegata ad uno
dei contenuti già disciplinati dallo stesso
decreto-legge ovvero alla ratio dominante
del provvedimento originario considerato
nel suo complesso », determinandosi, in
caso contrario, un vizio di procedura re-
lativo alla legge di conversione, sanziona-
bile con la dichiarazione di illegittimità
costituzionale delle norme introdotte, ai
sensi dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Nella precedente sentenza n. 22 del
2012 la Corte, nel dichiarare l’illegittimità
costituzionale del comma 2-quater dell’ar-
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ticolo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010,
in materia di proroga di termini, intro-
dotto nel corso dell’esame parlamentare
del disegno di legge di conversione, ha
sottolineato come « l’innesto nell’iter di
conversione dell’ordinaria funzione legisla-
tiva possa certamente essere effettuato,
per ragioni di economia procedimentale, a
patto di non spezzare il legame essenziale
tra decretazione d’urgenza e potere di
conversione ». La Corte ha quindi preci-
sato che « se tale legame viene interrotto,
la violazione dell’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione, non deriva
dalla mancanza dei presupposti di neces-
sità e urgenza per le norme eterogenee
aggiunte, che, proprio per essere estranee
e inserite successivamente, non possono
collegarsi a tali condizioni preliminari
(sentenza n. 355 del 2010), ma per l’uso
improprio, da parte del Parlamento, di un
potere che la Costituzione gli attribuisce,
con speciali modalità di procedura, allo
scopo tipico di convertire, o no, in legge un
decreto-legge ».

Segnala, inoltre, che il principio della
sostanziale omogeneità delle norme con-
tenute nella legge di conversione di un
decreto-legge è stato altresì richiamato nel
messaggio del 29 marzo 2002, con il quale
il Presidente della Repubblica, ai sensi
dell’articolo 74 della Costituzione, ha rin-
viato alle Camere il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 25 gennaio
2002, n. 4, ed è stato ribadito nella lettera
del 22 febbraio 2011, inviata dal Capo
dello Stato ai Presidenti delle Camere e al
Presidente del Consiglio dei ministri nel
corso del procedimento di conversione del
decreto-legge n. 225 del 2010. Il 23 feb-
braio 2012 il Presidente della Repubblica
ha poi inviato un’ulteriore lettera ai Pre-
sidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei ministri, in cui ha sottoli-
neato « la necessità di attenersi, nel valu-
tare l’ammissibilità degli emendamenti ri-
feriti ai decreti-legge, a criteri di stretta
attinenza, al fine di non esporre disposi-
zioni a rischio di annullamento da parte
della Corte costituzionale per ragioni
esclusivamente procedimentali ». Ricordo,
altresì, che il Presidente della Repubblica,

in una missiva inviata ai Presidenti delle
Camere il 27 dicembre 2013, ha richia-
mato la necessità di verificare con il
massimo rigore l’ammissibilità degli emen-
damenti ai disegni di legge di conversione.

Ricorda, da ultimo, che la Giunta per il
Regolamento, con proprio parere in data
26 giugno 2013, ha precisato che « ad
eccezione dei disegni di legge che com-
pongono la manovra economica e che
rechino disposizioni incidenti su una plu-
ralità di materie, le norme di copertura
che intervengono su materie non stretta-
mente attinenti a quelle oggetto di un
decreto-legge sono da ritenersi normal-
mente inammissibili. In particolare, gli
emendamenti contenenti norme di coper-
tura finanziaria, anche a carattere com-
pensativo, sono considerati ammissibili ove
la clausola di copertura abbia carattere
accessorio, strumentale e proporzionato
rispetto alla norma principale cui si ac-
compagna e non ecceda la sua funzione
compensativa ». Qualora, invece, « la parte
di copertura rappresenti il contenuto pre-
valente dell’emendamento, essa sarà rite-
nuta ammissibile solo quando risulti stret-
tamente attinente alle materie trattate dal
decreto-legge ».

In tale contesto, la presidenza è per-
tanto chiamata ad applicare rigorosamente
le richiamate disposizioni regolamentari e
quanto previsto dalla citata circolare del
Presidente della Camera dei deputati del
1997.

Alla luce dei criteri dianzi esposti, po-
sto che la materia del decreto deve iden-
tificarsi in interventi finanziari per soste-
nere aree territoriali in situazione di cri-
ticità, per garantire lo svolgimento del
Giubileo della Misericordia e per valoriz-
zare l’area Expo 2015, in misure nel
settore delle infrastrutture e dei trasporti
e per il rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga, in interventi per la
promozione del made in Italy, per l’incen-
tivazione del volontariato nel servizio ci-
vile, per il recupero degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica e la realizzazione di
interventi nelle periferie urbane, nonché
in misure per il sostegno del cinema e del
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patrimonio culturale, segnala che sono da
considerarsi inammissibili le seguenti pro-
poste emendative:

Micillo 1.29, che, attraverso l’introdu-
zione di un nuovo articolo 246-bis al
decreto legislativo n. 152 del 2006, pre-
vede tra l’altro l’adozione, entro il 30
giugno 2016, di un Piano nazionale per le
Bonifiche da parte del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare;

Micillo 1.31, che introduce l’obbligo per
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di risolvere, entro il
28 febbraio 2016, le inadempienze esi-
stenti relative alla pubblicazione nel pro-
prio sito web istituzionale dei dati e delle
informazioni ambientali;

Bechis 1.01 e 1.02, che recano dispo-
sizioni in materia di riparto e di finan-
ziamento del Fondo nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza;

identici Tartaglione 2.31, Palladino 2.32
e Manfredi 2.33, che prevedono che
l’Agenzia regionale campana difesa suolo
(ARCADIS) possa continuare ad avvalersi
del personale a tempo determinato in
servizio;

identici Palladino 2.34 e Tartaglione
2.35, che prevedono la sospensione dell’ef-
ficacia degli atti di pignoramento aventi ad
oggetto somme vantate dai Consorzi di
bacino operanti nel ciclo dei rifiuti della
regione Campania nei confronti dei propri
committenti;

Palladino 2.36, Manfredi 2.37, Russo
2.01 e 2.02, che prorogano a vario titolo il
termine per l’efficacia delle disposizioni di
talune ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei ministri, come previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 5, del decreto-legge n. 136
del 2013;

Zolezzi 2.38 e 2.39, che prevedono
l’adozione di iniziative da parte del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare in materia di analisi
chimiche e di tracciabilità delle ceneri
pesanti e leggere;

Zolezzi 2.40, che prevede l’adozione da
parte del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare di iniziative
di verifica e comparazione economica de-
gli incentivi erogati per le energie rinno-
vabili nonché verifiche sugli esiti delle
attività di produzione energetica;

Simonetti 2.03 e 2.04, che prevedono
misure in materia di messa in sicurezza
degli edifici scolastici;

Guidesi 3.2, che prevede l’estensione al
complesso dei comuni beneficiari delle
anticipazioni del Fondo di cui all’articolo
1, comma 10, del decreto-legge n. 35 del
2013, delle misure contemplate dall’arti-
colo 3 del provvedimento in esame in
favore del solo comune di Reggio Calabria;

identici Manfredi 4.2, Tartaglione 4.3 e
Palladino 4.4, che recano disposizioni in
materia di rimozione e smaltimento dei
sedimenti accumulati a seguito degli eventi
meteorologici che hanno colpiti la regione
Campania nei giorni dal 14 al 20 ottobre
2015;

Simonetti 4.5, che prevede interventi a
sostegno dell’economia turistica degli sport
della neve;

Fassina 6.10 e 6.11, che prevedono
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato di qualifica non dirigenziale per
Roma Capitale;

Fregolent 6.01, che incrementa di 2
milioni di euro per l’anno 2016 le risorse
previste dalla legge n. 77 del 2006, recante
misure speciali di tutela e fruizione dei siti
italiani di interesse culturale, paesaggistico
e ambientale, inseriti nella « lista del pa-
trimonio mondiale », posti sotto la tutela
dell’UNESCO;

Dallai 6.02, recante misure per la va-
lorizzazione e la salvaguardia della Via
Francigena, istituendo a tal fine un appo-
sito fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2016;

Causi 7.3 e 7.5 e Fassina 7.6, relativi
alla costituzione del fondo per la retribu-
zione accessoria del personale di Roma
Capitale;
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Fassina 7.4, relativi alle modalità di
recupero, da parte delle regioni e degli enti
locali che non hanno rispettato i vincoli
finanziari posti alla contrattazione collet-
tiva integrativa, delle somme indebita-
mente erogate mediante il graduale rias-
sorbimento delle stesse;

Fassina 7.7 e 7.9, Zaratti 7.8, relativi
alla sospensione della concessione della
forza pubblica per l’esecuzione di sfratti;

Plangger 7.10, che interviene sulla di-
sciplina relativa alla concessione della li-
cenza di portare armi;

Fassina 8.8, che autorizza l’Agenzia ICE
all’assunzione di un contingente di perso-
nale a tempo indeterminato attraverso lo
scorrimento delle graduatorie;

Russo 8.9, che prevede la stabilizza-
zione di un contingente di personale
presso l’Agenzia ICE;

Dorina Bianchi 9.1, che stanzia appo-
site risorse in favore di Enav Spa per la
copertura dei costi del traffico aereo
presso lo scalo di Crotone;

Bergamini 9.01 e Simonetti 10.01, volti
a rifinanziare il fondo per l’innovazione
tecnologica, l’ammodernamento e il mi-
glioramento dei livelli di sicurezza degli
impianti a fune situati nelle regioni a
statuto ordinario;

Centemero 11.1, che prevede apposita
autorizzazione di spesa per i lavori di
prolungamento della linea metropolitana
M5, dal capolinea a di Bignami a Monza
Bettola;

Bergamini 11.01, che interviene sulla
disciplina di cui all’articolo 1, comma 754,
della legge di stabilità 2016, che ha pre-
visto un apposito contributo per le pro-
vince e le città metropolitane delle regioni
a statuto ordinario finalizzato al finanzia-
mento delle spese connesse alle funzioni
relative alla viabilità e all’edilizia scola-
stica;

Simonetti 13.5, che prevede interventi
di sostegno al reddito in favore dei lavo-
ratori delle aziende del settore funiviario;

Pannarale 13.7, che prevede condizioni
agevolate per l’accesso al pensionamento
per il personale della scuola che abbia
maturato, entro l’anno scolastico 2011/
2012, i requisiti previsti anteriormente
all’entrata in vigore della cosiddetta ri-
forma Fornero;

Giancarlo Giordano 13.8 e 13.9, che
prevedono la riconduzione al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca degli interventi del piano straordi-
nario per il ripristino del decoro e della
funzionalità degli edifici scolastici e la
graduale assunzione da parte delle scuole
statali del personale che attualmente
svolge le relative funzioni;

Giancarlo Giordano 13.10, che estende
l’indennità di disoccupazione per i lavo-
ratori con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa (DIS-COLL) ai
titolari di assegno di ricerca;

Dallai 13.12, che detta disposizioni per
la determinazione del limite di spesa per
il personale del Servizio sanitario nazio-
nale, nelle regioni che abbiano adottato
una legge di riorganizzazione entro il
biennio 2014/2015;

Bergamini 13.0.1, che interviene in ma-
teria di aliquota IVA per la manutenzione
dei beni strumentali a servizi svolti da
ONLUS;

Melilla 14.2, che autorizza i comuni a
requisire temporaneamente immobili non
locati ubicati nei rispetti territori, da de-
stinare ad uso abitativo;

Bergamini 14.0.1, che esenta dall’impo-
sta di registro gli immobili strumentali
delle ONLUS;

Dorina Bianchi 15.28, che attribuisce
risorse per l’ammodernamento dello sta-
dio Ezio Scida di Crotone;

Bergamini 15.0.1, che detta disposizioni
relative alla destinazione del gettito del-
l’imposta di soggiorno;

Crimì 15.0.2, che stabilisce che gli oneri
relativi alla realizzazione, fornitura e ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria degli
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edifici dei Conservatori, delle Accademie e
degli Istituti superiori di industrie artisti-
che continuino a gravare sulle province.

Avverte infine che il termine per la
presentazione dei ricorsi è fissato alle ore
11 della giornata odierna. Non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta pomeridiana,
già convocata per la giornata odierna.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 gennaio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 185/2015: Misure urgenti per interventi nel

territorio. Proroga del termine per l’esercizio delle

deleghe per la revisione della struttura del bilancio

dello Stato, nonché per il riordino della disciplina

per la gestione del bilancio e il potenziamento della

funzione del bilancio di cassa.

C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Edoardo FANUCCI, presidente, avverte
che sono pervenuti i ricorsi avverso la
dichiarazione di inammissibilità delle pro-
poste emendative Simonetti 4.5, 10.01 e
13.5, Fassina 7.6 e Zaratti 7.8. A tale
proposito, comunica che la Presidenza
ritiene di dover confermare l’inammissibi-
lità delle citate proposte emendative, poi-
ché le stesse recano norme che, diversa-
mente da quanto previsto dall’articolo 96-
bis, comma 7, del Regolamento della Ca-
mera, non risultano strettamente attinenti
alle disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame. Invita quindi il relatore e

la rappresentante del Governo ad espri-
mere il parere sulle proposte emendative
presentate.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula un invito al ritiro, altrimenti il
parere è contrario, sul complesso delle
proposte emendative presentate.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Edoardo FANUCCI, presidente, sotto-
pone ai gruppi una possibile modalità di
organizzazione dei lavori, suggerendo di
svolgere dapprima una discussione, sia
pure ampia ed approfondita, sul com-
plesso delle proposte emendative presen-
tate, per poi procedere, anche alla luce dei
pareri testé espressi, ponendo diretta-
mente in votazione il mandato al relatore
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
testo trasmesso dal Senato, considerando
tecnicamente respinte per l’Aula tutte le
proposte emendative.

Laura CASTELLI (M5S), nel sottoli-
neare la necessità di procedere alla di-
stinta votazione delle singole proposte
emendative, esprime disappunto per l’in-
tenzione di procedere già nel corso della
presente seduta alla votazione delle me-
desime proposte emendative, stante la ne-
cessità di valutare in maniera adeguata i
contenuti delle stesse.

Paolo RUSSO (FI-PdL), nel prendere
atto con rammarico del parere contrario
sulla totalità delle proposte emendative
presentate, ravvisa tuttavia la necessità di
procedere ad un esame approfondito delle
stesse, che sono peraltro riferite ad un
provvedimento dai contenuti fortemente
eterogenei, che mal si presta dunque ad un
eccessivo contingentamento dei tempi. Pur
nella consapevolezza di dover assicurare
l’avvio della discussione sulle linee generali
in Assemblea secondo la tempistica già
concordata in sede di Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo, ritiene pertanto oppor-
tuno individuare modalità e tempi di
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esame del provvedimento in Commissione
tali da consentire un adeguato dibattito sui
numerosi temi dallo stesso affrontati.

Rocco PALESE (Misto-CR) ricorda che
il provvedimento in titolo è già stato
calendarizzato per la discussione sulle li-
nee generali in Assemblea al termine delle
votazioni pomeridiane della seduta di do-
mani, sulla base di una intesa intervenuta
tra le diverse forze parlamentari in sede di
Conferenza dei presidenti di gruppo. Pur
comprendendo le riserve espresse dai col-
leghi che lo hanno preceduto, propone
quindi di avviare da subito l’esame delle
singole proposte emendative, in modo tale
da rispettare gli impegni in precedenza
assunti.

Maino MARCHI (PD) non ravvisa nella
proposta formulata ad inizio di seduta
dalla presidenza alcuna accelerazione dei
tempi né alcuna compressione della
discussione. Propone quindi di avviare
l’esame delle proposte emendative, fermo
restando che qualora lo stesso non dovesse
concludersi entro le ore 16 di oggi i lavori
potrebbero comunque riprendere al ter-
mine delle votazioni pomeridiane dell’As-
semblea.

Edoardo FANUCCI, presidente, prende
atto delle richieste che sembrano emergere
dal dibattito nel senso di procedere al-
l’esame ed alla votazione delle singole
proposte emendative, rammentando tutta-
via l’impegno inderogabile di conferire il
mandato al relatore entro il termine mas-
simo delle ore 15 della giornata di domani.

Laura CASTELLI (M5S), in considera-
zione anche dei contenuti assai rilevanti
ed eterogenei del provvedimento in esame,
chiede comunque di rinviare l’inizio della
votazione sulle singole proposte emenda-
tive ad una seduta da convocarsi questa
sera al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea ovvero direttamente
nella giornata di domani mattina.

Rocco PALESE (Misto-CR), nel ribadire
la necessità di rispettare gli impegni già

assunti in sede di Conferenza dei presi-
denti di gruppo, propone di avviare sin da
ora l’esame e la votazione perlomeno di un
pacchetto iniziale di emendamenti, con
l’intesa di proseguire i lavori al termine
delle votazioni odierne dell’Assemblea.

Edoardo FANUCCI, presidente, consi-
dera ragionevole la proposta avanzata dal
deputato Palese, tenuto conto che la ri-
presa dei lavori pomeridiani dell’Aula è
stata fissata alle ore 16 proprio al fine di
consentire alla Commissione bilancio un
ulteriore margine di tempo da destinare
all’esame del provvedimento in titolo.

Roberto SIMONETTI (LNA) osserva
come la proposta del deputato Palese, che
comunque implica l’avvio delle votazioni
sin dalla presente seduta, si ponga in
contrasto rispetto alla richiesta formulata
dalla deputata Castelli.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si associa alla
richiesta della collega Castelli, nel senso di
riconoscere ai gruppi parlamentari tempi
adeguati al fine di valutare con la dovuta
attenzione le proposte emendative presen-
tate, che potrebbero essere poste in vota-
zione a partire da una seduta da convo-
care questa sera al termine delle votazioni
pomeridiane dell’Assemblea ovvero nella
giornata di domani mattina, fermo comun-
que rimanendo l’impegno a consentire
l’avvio della discussione sulle linee generali
in Aula secondo quanto previsto dal ca-
lendario dei lavori.

Maino MARCHI (PD) ritiene opportuno
procedere sin da ora perlomeno all’esame
ed alla votazione di un pacchetto iniziale
di proposte emendative, ad esempio quelle
riferite all’articolo 1 del decreto-legge, che
potrebbero quindi proseguire al termine
delle votazioni pomeridiane in Assemblea
ed, eventualmente, nella giornata di do-
mani.
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Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene che,
in alternativa a quanto in precedenza
proposto, si potrebbe nell’immediato pas-
sare all’esame del complesso delle propo-
ste emendative senza tuttavia procedere
alle votazioni, che sarebbero quindi rin-
viate al termine delle votazioni odierne
dell’Assemblea e potrebbero eventual-
mente proseguire in una seduta da con-
vocare nella giornata di domani mattina.

Francesco CARIELLO (M5S) considera
auspicabile rinviare l’esame del provvedi-
mento ed assegnare ai gruppi parlamen-
tari tempi adeguati per la valutazione delle
diverse proposte emendative presentate.

Edoardo FANUCCI, presidente, preso
atto delle diverse posizioni emerse nel
corso del dibattito testé svoltosi, avverte
che, ferma rimanendo la necessità di de-
liberare il conferimento del mandato al
relatore nei termini dianzi indicati, nella
presente seduta non si procederà ad al-
cuna votazione sulle singole proposte
emendative, ma solo alla discussione sul
complesso degli emendamenti, ove vi siano
interventi al riguardo, in modo tale da
consentire ai diversi gruppi parlamentari
di esporre le proprie valutazioni anche in
merito alle svariate tematiche recate dal
provvedimento. Ciò posto, nessuno chie-
dendo di intervenire, dichiara conclusa la
discussione sul complesso delle proposte
emendative e rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 gennaio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 18.40.

DL 185/2015: Misure urgenti per interventi nel
territorio. Proroga del termine per l’esercizio delle
deleghe per la revisione della struttura del bilancio
dello Stato, nonché per il riordino della disciplina
per la gestione del bilancio e il potenziamento della
funzione del bilancio di cassa.
C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta pomeridiana.

Edoardo FANUCCI, presidente, avverte
che la Commissione passa ora alla vota-
zione delle proposte emendative riferite al
provvedimento in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Melilla Dis.1.

Roberto SIMONETTI (LNA) illustra
l’emendamento Guidesi 1.1, diretto a sop-
primere gli articoli 1 e 3, relativi rispet-
tivamente alla bonifica ambientale del
comprensorio di Bagnoli-Coroglio e al fi-
nanziamento in favore del comune di
Reggio Calabria, e a destinare gli stanzia-
menti ad essi corrispondenti all’indennizzo
dei danni subiti dal patrimonio pubblico e
privato e dalle attività economiche e pro-
duttive in conseguenza degli eventi cala-
mitosi verificatisi nel corso dell’anno 2015.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 1.1.

Roberto SIMONETTI (LNA), illustrando
l’emendamento Guidesi 1.2, segnala che lo
stesso, mediante la soppressione degli ar-
ticoli 1 e 3, è diretto ad evitare che siano
decurtati gli stanziamenti per l’attuazione
del federalismo amministrativo e per la
riduzione del prezzo della benzina nelle
regioni di confine a statuto ordinario. Su
quest’ultimo punto in particolare chiede
alla rappresentante del Governo se il prov-
vedimento in esame riduce l’agevolazione
prevista dalla legge di stabilità per il 2016.
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI
evidenzia che le somme utilizzate per
coprire le spese recate dal provvedimento
in esame sono tutte riferite ad autorizza-
zioni di spesa relative all’anno 2015 e non
utilizzate entro la fine del suddetto anno.

Maino MARCHI (PD) osserva che en-
trambi gli articoli dei quali l’emendamento
Guidesi 1.2 propone la soppressione re-
cano interventi in favore del Mezzogiorno.
Invita pertanto tutti i colleghi che riten-
gono necessario sostenere le zone svantag-
giate del Paese a votare contro il suddetto
emendamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 1.2.

Roberto SIMONETTI (LNA) segnala
che l’emendamento a sua prima firma 1.3
è diretto a provvedere alla copertura degli
interventi per la bonifica ambientale del
comprensorio di Bagnoli-Coroglio a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, già destinati alle regioni meri-
dionali.

Rocco PALESE (Misto-CR) afferma con
forza la propria contrarietà all’utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per
scopi diversi da quelli per i quali il Fondo
stesso è stato istituito, evidenziando come
tale modalità operativa, avviata dai Go-
verni Berlusconi, sia stata utilizzata con
sempre maggior frequenza dai Governi
Letta e Renzi. Annuncia pertanto il suo
voto contrario all’emendamento Simonetti
1.3.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) ritiene
che il Governo abbia il potere di decidere
come utilizzare le risorse presenti nei vari
fondi. Si chiede però come sia possibili
affermare con sicurezza, prima della chiu-
sura dell’esercizio finanziario, che deter-
minate risorse non saranno integralmente
utilizzate per gli scopi alle quali erano
state originariamente destinate. Ritiene
necessaria maggiore trasparenza su questo
punto e invita il Governo a predisporre
apposite relazioni sul mancato utilizzo

delle risorse allo scopo di migliorare l’ef-
ficienza della spesa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Simonetti 1.3.

Roberto SIMONETTI (LNA) illustra
l’emendamento Guidesi 1.4, sottolineando
la necessità che le somme stanziate dal-
l’articolo 1 siano utilizzate esclusivamente
per interventi in conto capitale, per evitare
misure temporanee che non sono in grado
di risolvere strutturalmente il problema
delle bonifiche ambientali nel comprenso-
rio di Bagnoli-Coroglio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Guidesi 1.4,
Giancarlo Giordano 1.5, Micillo 1.6, 1.7 e
1.8.

Salvatore MICILLO (M5S) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 1.9, che prevede la scelta del
Commissario straordinario del Governo
tra persone, anche estranee all’ammini-
strazione, di comprovata esperienza ge-
stionale e amministrativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Micillo 1.9, 1.10,
1.11, 1.12, 1.13 e 1.14, Giancarlo Giordano
1.15, Micillo 1.16 e 1.17, Giancarlo Gior-
dano 1.18, Micillo 1.19 e 1.20, Scotto 1.21,
Micillo 1.22 e 1.23, Giancarlo Giordano
1.24, Micillo 1.25 e 1.26, Scotto 1.27 e
Micillo 1.28.

Rocco PALESE (Misto-CR) preannun-
cia il suo voto favorevole sull’emenda-
mento Guidesi 1.30, che prevede misure
sanzionatorie nei confronti dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione
della società Invitalia che non adempiano
i prescritti compiti nei termini stabiliti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Guidesi 1.30 e
Scotto 1.32.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento Micillo 2.5, che pre-
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vede che il Presidente della regione Cam-
pania sia tenuto a predisporre il piano
straordinario di interventi unitamente ai
sindaci dei comuni interessati e alle asso-
ciazioni e ai comitati a tutela della salute
e dell’ambiente presenti nei territori inte-
ressati.

Maino MARCHI (PD) condivide l’op-
portunità di coinvolgere i soggetti menzio-
nati dall’onorevole De Rosa, ma ritiene
necessario che il piano sia predisposto dal
solo Presidente della regione, per evitare
che la partecipazione sul piano decisionale
di altri soggetti possa ritardare l’approva-
zione del piano.

Paolo RUSSO (FI-PdL), per motivi di
celerità, concorda sulla necessità di man-
tenere fermo quanto previsto dalla norma,
ovvero che il piano sia predisposto dal solo
Presidente della regione, pur riconoscendo
l’opportunità di un coinvolgimento di
esponenti dei territori interessati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 2.5.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra l’emen-
damento a sua firma 2.2, osservando che
le sentenze della Corte di giustizia del-
l’Unione europea menzionate dall’articolo
2, relative non solo alle « ecoballe », ma
anche al sistema impiantistico, alla rac-
colta differenziata e al trasferimento dei
rifiuti fuori regione, non vengono integral-
mente attuate da detto articolo. Per tale
motivo, e per evitare ulteriori procedure di
infrazione contro il nostro Paese, ritiene
opportuno espungere dalla norma il rife-
rimento alle suddette sentenze.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 2.2.

Francesco CARIELLO (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede sino a
che ora si intenda continuare l’esame del
provvedimento.

Edoardo FANUCCI, presidente, eviden-
ziando come nulla sia stato ancora deciso

in tal senso, invita a proseguire la discus-
sione quanto meno sino alle ore 21, va-
lutando poi in quel momento le diverse
opzioni possibili.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede che
venga fissato un orario per la conclusione
della seduta odierna.

Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene che
sarebbe opportuno concludere l’esame del
provvedimento nel corso della seduta
odierna.

Maino MARCHI (PD) invita a prose-
guire l’esame del provvedimento senza
fissare, per il momento, termini orari.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), osser-
vando che le sedute dell’Assemblea previ-
ste per la giornata di domani sono com-
patibili con la prosecuzione dell’esame del
provvedimento da parte della Commis-
sione, invita a fissare un orario per la
conclusione della seduta odierna, rin-
viando a domani il seguito dell’esame del
provvedimento.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
condivide l’idea, avanzata dalla presi-
denza, di rinviare alle ore 21 una deci-
sione in merito.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), eviden-
ziando il senso di responsabilità manife-
stato dalle opposizioni nel corso della
discussione, chiede che venga fissato tas-
sativamente un orario per la conclusione
della seduta odierna.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricono-
scendo il senso di responsabilità manife-
stato dalle opposizioni, ribadisce l’oppor-
tunità di rinviare alle ore 21 la decisione
relativa all’orario di conclusione della se-
duta odierna. Evidenzia inoltre che l’op-
portunità di concludere entro la giornata
odierna l’esame del decreto-legge è dettata
anche dal fatto che la Commissione, nella
seduta di domani, sarà chiamata anche ad
esprimersi su ulteriori proposte emenda-
tive riferite all’Atto Camera 3481-A, in
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materia di cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 2.3,
volto ad ampliare l’ambito di applicazione
del piano straordinario di interventi di cui
all’articolo 2 anche con riguardo alle pro-
cedure di infrazione europee in corso in
tema di bonifiche, evidenziando come
quella della bonifica ambientale dei terri-
tori della regione Campania rappresenti,
come peraltro ben documentato dalle più
autorevoli evidenze scientifiche, la que-
stione centrale, cui andrebbe opportuna-
mente destinata una quota non irrilevante
delle risorse stanziate dal citato articolo.

Rocco PALESE (Misto-CR) rileva come
la dissennata gestione dei rifiuti da parte
delle regioni italiane, con particolare rife-
rimento a quelle meridionali, abbia non
solo determinato un evidente danno di
carattere ambientale, ma anche arrecato
un cospicuo danno erariale per cattivo
utilizzo delle risorse pubbliche. Ritiene
che l’unica soluzione perseguibile rispetto
al tema dello smaltimento dei rifiuti con-
sista nella realizzazione dei termovaloriz-
zatori, che potrebbero altresì limitare, a
suo giudizio, il rischio di infiltrazioni ma-
lavitose nel campo della gestione dei ri-
fiuti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 2.3.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 2.4,
evidenziando l’incapacità del Governo ita-
liano nell’approntare valide soluzioni alla
questione essenziale della bonifica delle
discariche abusive.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 2.4.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima
firma 2.6, volto ad assicurare un maggior
grado di trasparenza nelle procedure re-

lative allo smaltimento delle cosiddette
« ecoballe ».

Massimo Felice DE ROSA (M5S), in-
tervenendo sull’emendamento Micillo 2.6,
di cui è cofirmatario, osserva come esso
sia volto a realizzare un maggiore coin-
volgimento delle istituzioni e degli altri
soggetti rappresentativi dei territori diret-
tamente interessati dalle operazioni di
smaltimento dei rifiuti.

Maino MARCHI (PD), con riferimento
alla proposta emendativa in discussione,
rileva la sostanziale inefficacia della pre-
visione di un concerto, ovvero di una
intesa, con i sindaci dei comuni interessati
ai fini della predisposizione del piano
straordinario degli interventi di cui all’ar-
ticolo 2.

Paolo RUSSO (FI-PdL) esprime disap-
punto per le considerazioni testé svolte dal
deputato Marchi, ponendo l’accento sui
rilevanti interessi economici, troppo di
frequente caratterizzati anche da feno-
meni di infiltrazione malavitosa, sottesi
alle operazioni logistiche inerenti lo smal-
timento delle cosiddette « ecoballe », che
richiedono l’impiego di un numero assi
elevato di mezzi meccanici, laddove il
trattamento ottimale dei rifiuti dovrebbe
piuttosto avvenire su una base di conti-
guità territoriale. Rileva, inoltre, come
l’articolo 2 del provvedimento non con-
tenga in realtà interventi risolutori in
favore della regione Campania, poiché non
viene minimamente affrontata la questione
centrale rappresentata, come ricordato in
precedenza, dalla bonifica ambientale dei
territori di quella regione, per la soluzione
della quale appare viceversa essenziale il
concorso attivo delle istituzioni rappresen-
tative dei territori medesimi.

Roberto SIMONETTI (LNA), nel condi-
videre le finalità dell’emendamento Russo
2.6, stigmatizza la posizione di pregiudizio
e di chiusura dimostrata dalla maggio-
ranza e dal Governo rispetto ai contenuti
delle singole proposte emendative – sulle
quali è stato espresso un complessivo
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parere contrario privo di adeguate moti-
vazioni – che vertono invece su questioni
di particolare rilevanza sulle quali auspica
che un maggiore spazio di discussione
potrà avere luogo nel corso del successivo
esame in Assemblea.

Maino MARCHI (PD), nel replicare alle
osservazioni dei deputati che lo hanno
preceduto, precisa che la contrarietà della
maggioranza rispetto alle proposte emen-
dative presentate dai gruppi di opposi-
zione attiene esclusivamente al merito
delle stesse. In proposito, rileva come
anche gli emendamenti presentati dal de-
putato Russo all’articolo 2 del provvedi-
mento non incidono di fatto sulla sostanza
di quest’ultimo, limitandosi a modifiche di
carattere meramente formale che nulla
hanno a che vedere, ad esempio, con il
tema della ricorrenza di fenomeni di ille-
galità nel campo della gestione dei rifiuti.
Con riferimento alla questione della ge-
stione dei rifiuti, ricorda inoltre come in
tale campo i rapporti tra le regioni, cui
compete l’attività di programmazione, e gli
enti locali non possono che essere disci-
plinati dai rispettivi statuti.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) con-
sidera inaccettabile il fatto che la maggio-
ranza ed il Governo non ritengano meri-
tevole di condivisione, sia pure in termini
di eventuali riformulazioni, alcuna delle
proposte emendative presentate dalle op-
posizioni. A suo giudizio, ciò dimostra la
ferma volontà di non apportare alcuna
modifica al testo del decreto-legge.

Laura CASTELLI (M5S), esprimendo
forti critiche sull’andamento dei lavori
della Commissione, chiede di sapere se il
Governo abbia intenzione di porre nel
corso dell’esame in Assemblea la questione
di fiducia sul testo del provvedimento,
circostanza che di fatto precluderebbe in
quella sede lo svolgimento di un dibattito
serio ed approfondito. Qualora infatti il
Governo dovesse orientarsi per una tale
eventualità, fa presente che il gruppo M5S
non potrebbe che adottare, sul piano delle

procedure e dei rapporti parlamentari, le
conseguenti iniziative.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) esprime
rammarico per l’atteggiamento di chiusura
manifestato dalla maggioranza nei con-
fronti delle proposte emendative presen-
tate dalle opposizioni, che denota una
posizione di sostanziale arroganza. Con-
stata con rammarico anche l’indisponibi-
lità della maggioranza ad affrontare nel
merito le questioni poste dalle citate pro-
poste emendative, che invece avrebbero
potuto apportare correzioni migliorative al
testo del provvedimento, che tuttora mo-
stra molteplici punti di criticità. Cita in
proposito il trattamento di favore riservato
solo a taluni degli enti locali, attraverso la
concessione di spazi finanziari per la rea-
lizzazione esclusivamente delle linee me-
tropolitane per le quali siano già stati
operati i relativi pagamenti, ai sensi del-
l’articolo 11, nonché la delicatezza rive-
stita dal tema delle coperture finanziarie,
che avrebbe meritato ben altra considera-
zione. Da questo punto di vista, evidenzia
come l’utilizzo, in misura pari a 27,8
milioni di euro per il 2015, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettera c), della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale, che in
passate stagioni politiche l’attuale maggio-
ranza parlamentare avrebbe vivamente
contestato, venga ora proposto dal Go-
verno senza alcuna voce contraria, se non
quella delle opposizioni. A suo parere,
sarebbe stato più onesto se la maggioranza
avesse ammesso la ragione principale di
tale chiusura nei confronti delle proposte
emendative presentate dalle opposizioni,
che risiede essenzialmente nella determi-
nazione di non apportare modifica alcuna
al testo del decreto-legge, nonostante i
tempi tecnici di una eventuale terza let-
tura presso il Senato lo consentirebbero.
Nel ribadire il proprio rammarico per il
mancato svolgimento di una reale discus-
sione nel merito degli argomenti affrontati
dalle singole proposte emendative, ritiene
che l’atteggiamento preconcetto mostrato
dalla maggioranza nella presente circo-
stanza possa costituire uno spiacevole pre-
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cedente sul piano dei rapporti parlamen-
tari tra le diverse forze parlamentari.

Giulio MARCON (SI-SEL) osserva come
la pregiudiziale chiusura dimostrata dalla
maggioranza nei confronti delle questioni
di merito contenute nelle proposte emen-
dative presentate dalle forze parlamentari
di opposizione renda di fatto inutile il
prosieguo della attuale discussione.

Rocco PALESE (Misto-CR) conviene
circa la sostanziale inutilità del dibattito in
corso, attesa la manifesta indisponibilità
da parte della maggioranza parlamentare
rispetto a qualsivoglia ipotesi di modifica
del testo del provvedimento, che pure, in
ragione dei contenuti eterogenei che lo
contraddistinguono, avrebbe meritato ben
altro approfondimento nel corso del-
l’esame in Commissione. Auspica pertanto
che, perlomeno durante il successivo iter
in Assemblea, possano essere garantiti
adeguati spazi alla discussione di merito,
osservando come l’eventuale posizione
della questione di fiducia potrebbe costi-
tuire una grave rottura sul piano dei
rapporti tra le forze parlamentari di mag-
gioranza e di opposizione.

Maino MARCHI (PD) fa presente di
non comprendere le critiche dei colleghi di
opposizione intervenuti, avendo fatto so-
lamente valutazioni sul merito degli emen-
damenti. Ritiene inoltre che l’eventuale
posizione della questione di fiducia dipen-
derà dall’andamento dei lavori in Assem-
blea, evidenziando che l’attuale Governo
non ha mai abusato dello strumento della
questione di fiducia, come dimostra
quanto avvenuto recentemente alla Ca-
mera nell’ambito dell’esame del disegno di
stabilità 2016.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
non comprende le critiche dei gruppi di
opposizione, con particolare riferimento
ad un supposto atteggiamento di arro-
ganza della maggioranza e del Governo. Fa
presente che l’eventuale posizione della
questione di fiducia sul provvedimento in
esame dipenderà dall’andamento dei lavori

in Assemblea e dall’atteggiamento dei
gruppi di opposizione. Tiene inoltre a
precisare che il decreto-legge in esame ha
connaturata già nel suo impianto la diffi-
coltà di apportare modifiche, dal momento
che si destinano risorse rimaste inutiliz-
zate nell’annualità 2015 per finanziare
l’avvio o la prosecuzione di interventi di
particolare urgenza. Evidenzia quindi la
contrarietà del Governo sugli emenda-
menti è motivata da una valutazione di
merito.

Paolo RUSSO (FI-PdL) tiene a ribadire
che con l’articolo 2 si prevedono interventi
inutili o peggio dannosi per lo smaltimento
dei rifiuti nella regione Campania, dal
momento che il piano straordinario per lo
smaltimento delle « ecoballe » appare come
una mera operazione di marketing che
determinerà lo spostamento di circa 800
mila tonnellate di « ecoballe » in giro per
la penisola, in contrasto con i criteri di
corretto smaltimento e bonifica dei siti
interessati. Ritiene inoltre che a seguito di
tali interventi si verificherà l’ulteriore de-
ferimento dell’Italia alla Corte di giustizia
UE, per cui in conclusione ribadisce la
necessità di modificare radicalmente il
provvedimento in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Micillo 2.6, Si-
monetti 2.7, Russo 2.8 e 2.9, Simonetti
2.10, Micillo 12.11, Guidesi 2.12, Micillo
2.13.

Edoardo FANUCCI, presidente, avverte
che gli emendamenti Carrescia 2.14, 2.19,
2.22 e 2.25, Cimbro 5.31, 5.35 e 5.36,
Tartaglione 17.2 sono stati ritirati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simonetti 2.15,
Guidesi 2.16, Micillo 2.17, Guidesi 2.18 e
2.41.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.20.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Micillo 2.20.
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Salvatore MICILLO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.21.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Micillo 2.21.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.23.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Micillo 2.23,
Zolezzi 2.24 e 2.26.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra il suo
emendamento 2.27.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Micillo 2.27,

2.28, 2.29 e 2.30, nonché tutte le proposte
emendative riferite agli articoli 3, 4, 5, 6,
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16 e 17.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore di riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Edoardo FANUCCI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 20.35.
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ALLEGATO

DL 185/2015: Misure urgenti per interventi nel territorio. Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe per la revisione della struttura del
bilancio dello Stato, nonché per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di

cassa. C. 3495 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

DIS.

Sopprimere il comma 2.

Dis. 1. Melilla, Marcon.

ART. 1.

Sopprimere gli articoli 1 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
di un ulteriore importo pari a
60.329.479,56 euro sempre per l’anno
2015, destinato ad interventi in conto
capitale indirizzati a far fronte ai danni al
patrimonio pubblico e privato e alle atti-
vità economiche e produttive, causati dagli
eccezionali eventi calamitosi verificatisi nel
corso dell’anno 2015, come dalle dichia-
razioni dello stato di emergenza deliberate
dal Consiglio dei ministri. Le risorse sono
ripartite alle singole regioni e province
autonome con provvedimento del Capo del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
maniera proporzionale ai danni subiti e
certificati dalle singole regioni e province
autonome.

1. 1. Guidesi, Simonetti.

Sopprimere gli articoli 1 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, sopprimere le lettere d) e e).

1. 2. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: a valere su una riduzione
di pari importo delle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione, per il periodo di
programmazione 2014-2020, indicate al-
l’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. A tal fine, il CIPE,
con propria delibera, individua le risorse
disponibili sulla programmazione 2014-
2020, eventualmente riprogrammando le
assegnazioni che non abbiano dato luogo a
obblighi giuridicamente vincolanti.

Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire le parole: 50 milioni di euro per
l’anno 2015 con le seguenti: 100 milioni di
euro per l’anno 2015 da destinare ad
interventi in conto capitale indirizzati a
far fronte ai danni al patrimonio pubblico
e privato e alle attività economiche e
produttive, causati dagli eccezionali eventi
calamitosi verificatisi nel corso dell’anno
2015, come dalle dichiarazioni dello stato
di emergenza deliberate dal Consiglio dei
ministri. Le risorse sono ripartite tra le
singole regioni e province autonome con
provvedimento del Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri in maniera propor-
zionale ai danni subiti e certificati dalle
singole regioni e province autonome.

1. 3. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da utilizzare esclusiva-
mente per interventi in conto capitale.

1. 4. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni » sono
sostituite dalle seguenti: « di concerto con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997 e
previa intesa con la regione ed i comuni
interessati ».

1. 5. Giancarlo Giordano, Scotto, Pelle-
grino, Zaratti, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3, dell’articolo 33, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni » sono
sostituite dalle seguenti: « di concerto con
la Conferenza Stato-Regioni e previa in-
tesa con la regione interessata ».

1. 6. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, i commi 4 e 5 sono abro-
gati.

1. 7. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Alla formazione, approvazione e
attuazione del programma di risanamento
ambientale e del documento di indirizzo
strategico per la rigenerazione urbana di
cui al precedente comma 3, è preposto un
Soggetto Attuatore, anche ai fini dell’ado-
zione di misure straordinarie di salvaguar-
dia e tutela ambientale. »;

b) il comma 5 è abrogato.

1. 8. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 5 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 5. Il Commissario straordinario del
Governo, scelto tra persone, anche estra-
nee alla pubblica amministrazione, di
comprovata esperienza gestionale e ammi-
nistrativa, è nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il presidente della regione interessata,
senza che ne derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Allo stesso
sono attribuiti compiti di coordinamento
degli interventi infrastrutturali d’interesse
statale con quelli privati da effettuare
nell’area di rilevante interesse nazionale di
cui al comma 1, nonché i compiti di cui ai
commi successivi. ».

1. 9. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, Cariello.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, l’ultimo periodo del comma
6 è soppresso.

1. 10. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il comma 8 è sostituito dal
seguente:

« 8. Il Soggetto Attuatore, entro il
termine indicato nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 6, trasmette al Ministero la pro-
posta di programma di risanamento am-
bientale e rigenerazione urbana di cui al
comma 3, corredata dallo specifico pro-
getto di bonifica degli interventi sulla
base dei dati dello stato di contamina-
zione del sito, dal cronoprogramma di
svolgimento dei lavori di cui all’articolo
242-bis del decreto legislativo n. 152 del
2006, da uno studio di fattibilità terri-
toriale e ambientale, dalla valutazione
ambientale strategica (VAS) e dalla va-
lutazione di impatto ambientale (VIA),
nonché da un piano economico-finanzia-
rio relativo alla sostenibilità degli inter-
venti previsti, contenente l’indicazione
delle fonti finanziarie pubbliche disponi-
bili e dell’ulteriore fabbisogno necessario
alla realizzazione complessiva del pro-
gramma. La proposta di programma e il
documento di indirizzo strategico do-
vranno altresì contenere e rispettare le
previsioni urbanistico-edilizie di cui agli
strumenti urbanistici vigenti e ai vincoli
territoriali esistenti, con particolare con-
siderazione della indicazione della Pro-
tezione Civile dell’area come zona rossa
ad alto rischio vulcanico in fase di preal-
larme arancione, e del rispetto della legge

Regionale n. 21/2003; delle opere pubbli-
che o d’interesse pubblico che abbiano
ricaduta a favore della collettività locale
anche fuori del sito di riferimento; i
tempi ed i modi di attuazione degli
interventi con particolare riferimento al
rispetto del principio di concorrenza e
dell’evidenza pubblica nella persecuzione
della finalità preminente del pubblico
interesse. ».

1. 11. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il comma 9 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 9. Il Commissario straordinario di
Governo, ricevuta la proposta di cui al
comma 8, convoca immediatamente una
conferenza di servizi al fine di ottenere
tutti gli atti di assenso e di intesa da
parte delle amministrazioni competenti.
La durata della conferenza, cui partecipa
altresì il Soggetto Attuatore, non può
superare il termine di 30 giorni dalla sua
indizione, entro il quale devono essere
altresì esaminati il progetto di bonifica, il
cronoprogramma di svolgimento dei la-
vori di cui all’articolo 242-bis del decreto
legislativo n. 152 del 2006, la valutazione
ambientale strategica e la valutazione di
impatto ambientale. Se la Conferenza
non raggiunge un accordo entro il ter-
mine predetto, provvede il Consiglio dei
ministri di concerto con il presidente
della regione interessata e i sindaci del
comuni interessati, che partecipano alle
sedute del consiglio, tenendo conto dei
pareri tecnici espressi in conferenza di
servizi, considerando prioritariamente
quelli posti alla tutela dell’ambiente e
della salute. ».

1. 12. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.
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Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al comma 9 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, al primo pe-
riodo le parole: « Il Commissario straor-
dinario di Governo » sono sostituite dalle
seguenti: « Il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare » e il
penultimo periodo è soppresso.

1. 13. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al comma 9 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, al terzo pe-
riodo le parole: « anche in deroga alle
vigenti previsioni di legge » sono sop-
presse.

1. 14. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, al comma 9, terzo periodo, le
parole: « anche in deroga alle vigenti pre-
visioni di legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « di concerto con il Presidente della
regione interessata e i sindaci del comuni
interessati, che partecipano alle sedute del
Consiglio, tenendo conto dei pareri tecnici
espressi in conferenza di servizi, conside-
rando prioritariamente quelli posti alla
tutela dell’ambiente e della salute » e, al
medesimo comma 9, l’ultimo periodo è
soppresso.

1. 15. Giancarlo Giordano, Scotto, Pelle-
grino, Zaratti, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 9 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « Se
la Conferenza non raggiunge un accordo
entro il termine predetto, provvede il Con-
siglio dei ministri anche in deroga alle
vigenti previsioni di legge » sono soppresse.

1. 16. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 10 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è abrogato.

1. 17. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 11 dell’articolo 33
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto
il seguente:

« 11-bis. Con decorrenza dalla data di
nomina, secondo quanto disposto dal pre-
cedente comma 5, il Commissario straor-
dinario di Governo, al fine di assicurare il
mantenimento dell’occupazione, subentra,
ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile,
in tutti i contratti di lavoro dipendente
facenti capo alla Bagnoli Futura S.p.A. alla
data della dichiarazione del fallimento,
con la sola eccezione di quelli per i quali
si sia già perfezionata la procedura di
mobilità di cui all’articolo 1, commi 563 e
seguenti, della legge n. 147 del 2013. Il
Commissario Straordinario, con decor-
renza dalla data di nomina del Soggetto
Attuatore, di cui al comma 6, trasferirà a
quest’ultimo, ai sensi dell’articolo 2112 del
codice civile, tutti i contratti di lavoro in
cui era subentrato. ».

1. 18. Giancarlo Giordano, Scotto, Pelle-
grino, Zaratti, Marcon, Melilla.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 12 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 12. In riferimento al predetto com-
prensorio il Soggetto Attuatore è indivi-
duato nell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti S.p.A., quale so-
cietà in house dello Stato. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro la data del 30 settembre
2015, è trasferita al Soggetto Attuatore,
con oneri a carico del medesimo, la pro-
prietà delle aree e degli immobili di cui è
attualmente titolare la società Bagnoli Fu-
tura S.p.A. in stato di fallimento. Alla
procedura fallimentare della società Ba-
gnoli Futura S.p.A. è riconosciuto dal
Soggetto Attuatore un importo determi-
nato sulla base del valore di mercato delle
aree e degli immobili trasferiti rilevato
dall’Agenzia del Demanio alla data del
trasferimento della proprietà, che potrà
essere versato mediante azioni o altri
strumenti finanziari emessi dalla società, il
cui rimborso è legato all’incasso delle
somme rivenienti dagli atti di disposizione
delle aree e degli immobili trasferiti, se-
condo le modalità indicate con il decreto
di nomina del Soggetto Attuatore. La tra-
scrizione del decreto di nomina del Sog-
getto Attuatore produce gli effetti di cui
all’articolo 2644, secondo comma, del co-
dice civile. Successivamente alla trascri-
zione del decreto e alla consegna dei titoli,
tutti i diritti relativi alle aree e agli im-
mobili trasferiti, ivi compresi quelli ine-
renti alla procedura fallimentare della so-
cietà Bagnoli Futura S.p.A., sono estinti e
le relative trascrizioni cancellate. La tra-
scrizione del decreto di nomina del Sog-
getto Attuatore e degli altri atti previsti dal
presente comma e conseguenti sono esenti
da imposte di registro, di bollo e da ogni
altro onere ed imposta. ».

1. 19. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 12 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 12. In riferimento al predetto com-
prensorio il Soggetto Attuatore è indivi-
duato nell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti S.p.A., quale so-
cietà in house dello Stato. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da emanare entro la data del 30 set-
tembre 2015, è trasferita al Soggetto
Attuatore, con oneri a carico del mede-
simo, la proprietà delle aree e degli
immobili di cui è attualmente titolare la
società Bagnoli Futura S.p.A. in stato di
fallimento. Alla procedura fallimentare
della società Bagnoli Futura S.p.A. è
riconosciuto dal Soggetto Attuatore un
importo determinato sulla base del valore
di mercato delle aree e degli immobili
trasferiti rilevato dall’Agenzia del Dema-
nio alla data del trasferimento della pro-
prietà, il cui rimborso è legato all’incasso
delle somme rivenienti dagli atti di di-
sposizione delle aree e degli immobili
trasferiti, secondo le modalità indicate
con il decreto di nomina del Soggetto
Attuatore. La trascrizione del decreto di
nomina del Soggetto Attuatore produce
gli effetti di cui all’articolo 2644, secondo
comma, del codice civile. Successivamente
alla trascrizione del decreto e alla con-
segna dei titoli, tutti i diritti relativi alle
aree e agli immobili trasferiti, ivi com-
presi quelli inerenti alla procedura fal-
limentare della società Bagnoli Futura
S.p.A., sono estinti e le relative trascri-
zioni cancellate. La trascrizione del de-
creto di nomina del Soggetto Attuatore e
degli altri atti previsti dal presente
comma e conseguenti sono esenti da
imposte di registro, di bollo e da ogni
altro onere ed imposta. ».

1. 20. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 12, primo periodo,
dell’articolo 33 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, dopo le parole: « in stato di falli-
mento » sono aggiunte le seguenti: « fatti
salvi i diritti del Comune di Napoli ».

1. 21. Scotto, Pellegrino, Zaratti, Gian-
carlo Giordano, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 12 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole:
« che potrà essere versato mediante
azioni o altri strumenti finanziari emessi
dalla società, il cui rimborso è legato
all’incasso delle somme rivenienti dagli
atti di disposizione delle aree e degli
immobili trasferiti, secondo le modalità
indicate con il decreto di nomina del
Soggetto Attuatore » sono sostituite dalle
seguenti: « . Il pagamento di tale importo
resta sospeso fino alla definizione del
processo in corso a carico di numerosi
rappresentanti della Bagnoli Futura
S.p.A. volto ad accertare le responsabilità
di questa società per la mancata bonifica
e il disastro ambientale dell’area di Ba-
gnoli-Coroglio ».

1. 22. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 13 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 13. Al fine di definire gli indirizzi
strategici per l’elaborazione del pro-
gramma di risanamento ambientale e ri-
generazione urbana del comprensorio Ba-
gnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgi-

mento dei soggetti interessati, nonché il
coordinamento con ulteriori iniziative di
valorizzazione del predetto comprensorio,
anche con riferimento alla sua dotazione
infrastrutturale, è istituita, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un’apposita cabina di
regia, presieduta dal Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri all’uopo delegato e composta da
un rappresentante per ciascuno dei Mini-
steri dello sviluppo economico, dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e delle infrastrutture e dei trasporti,
nonché da un rappresentante, rispettiva-
mente, della regione Campania e del co-
mune di Napoli. Alle riunioni della cabina
di regia sono invitati a partecipare il
Soggetto Attuatore, nonché altri organismi
pubblici o privati operanti nei settori con-
nessi al predetto programma. ».

1. 23. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 13 dell’articolo 33
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto
il seguente:

« 13-bis. Il programma di rigenerazione
urbana, predisposto secondo le finalità di
cui al comma 3 del presente articolo, deve
garantire la piena compatibilità e il ri-
spetto dei piani di evacuazione aggiornati
a seguito della direttiva emanata da Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 14
febbraio 2014, e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 12 maggio 2014, recante Di-
sposizioni per l’aggiornamento della pia-
nificazione di emergenza per il rischio
vulcanico del Vesuvio. ».

1. 24. Giancarlo Giordano, Scotto, Pelle-
grino, Zaratti, Marcon, Melilla.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 13 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è abrogato.

1. 25. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 13.2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente:

« 13.2. Ai fini della puntuale definizione
della proposta di programma di risana-
mento ambientale e di rigenerazione ur-
bana, il Soggetto Attuatore, acquisisce la
proposta del comune di Napoli, nei limiti
degli strumenti urbanistici vigenti e dei vin-
coli territoriali esistenti, con particolare
considerazione della indicazione della Pro-
tezione Civile dell’area come zona rossa ad
alto rischio vulcanico in fase di preallarme
arancione, e nel rispetto della legge regio-
nale n. 21 del 2003, approvata con atto
deliberatorio del Consiglio comunale, dopo
ampia e documentata consultazione pub-
blica dei cittadini. La proposta del comune
di Napoli ha valore prioritario nelle defini-
zioni delle finalità del redigendo pro-
gramma di rigenerazione urbana e alla sua
sostenibilità ambientale ed economica ».

1. 26. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 13-bis dell’arti-
colo 33 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, è aggiunto il seguente:

« 13-ter. Ai fini della puntuale defini-
zione della proposta di programma di

risanamento ambientale e di rigenerazione
urbana, il Soggetto Attuatore, acquisisce la
proposta del comune di Napoli, nei limiti
degli strumenti urbanistici vigenti e dei
vincoli territoriali esistenti, con particolare
considerazione della indicazione della Pro-
tezione Civile dell’area come zona rossa ad
alto rischio vulcanico in fase di preallarme
arancione, e nel rispetto della legge regio-
nale n. 21 del 2003, approvata con deli-
bera del consiglio comunale, dopo ampia e
documentata consultazione pubblica dei
cittadini. La proposta del comune di Na-
poli ha valore prioritario nelle definizioni
delle finalità del redigendo programma di
rigenerazione urbana e alla sua sostenibi-
lità ambientale ed economica ».

1. 27. Scotto, Pellegrino, Zaratti, Gian-
carlo Giordano, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 13-quater dell’articolo
33 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, è sosti-
tuito dal seguente:

« 13-quater. Il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
all’esito della procedura di mobilità di cui
all’articolo 1, comma 563 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, verifica i
fabbisogni di personale necessari per le
attività di competenza del Soggetto Attua-
tore e assume ogni iniziativa utile al fine
di salvaguardare i livelli occupazionali dei
lavoratori facenti capo alla società Bagnoli
Futura S.p.A. alla data della dichiarazione
di fallimento. ».

1. 28. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Dopo l’articolo 33 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, è inserito il seguente:

« ART. 33-bis.

1. Al decreto legislativo n. 152 del
2006, dopo l’articolo 246 è aggiunto il
seguente:

“ART. 246-bis.

1. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, adotta
entro il 30 giugno 2016 il Piano nazionale
per le Bonifiche assicurando, attraverso la
procedura di valutazione ambientale stra-
tegica, un’ampia partecipazione degli enti,
delle istituzioni e del pubblico interessato.

2. Per ogni sito di interesse nazionale
per le bonifiche nonché per le aree di cui
al decreto del ministro dell’ambiente 11
gennaio 2013, n. 7, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, in accordo con le regioni, le pro-
vince autonome e gli enti locali interessati,
anche attraverso la destinazione di speci-
fici fondi da destinarsi negli Accordi di
Programma che interessano tali aree, as-
sicura l’apertura di uno o più sportelli
territoriali per la costante informazione
del pubblico e delle aziende; in cui ver-
ranno mensilmente aggiornati i cronopro-
grammi e gli stati di avanzamento e di
spesa dei lavori di ogni sito; e per la
ricezione di proposte e segnalazioni da
parte dei cittadini, anche al fine di faci-
litare l’attuazione delle procedure e la
diffusione dei documenti e delle informa-
zioni ambientali in possesso degli enti
relativi al sito in questione.

3. Le conferenze dei servizi convocate
per la definizione delle procedure e degli
interventi relative ai siti nazionali per le
bonifiche sono aperte alla partecipazione
del pubblico interessato, ivi compresi i
comitati territoriali, al fine di assicurare
la partecipazione al procedimento ammi-
nistrativo acquisire informazioni che pos-
sono essere utili nella definizione dello
stesso. Tutti i documenti attinenti i punti
all’ordine del giorno delle conferenze
sono resi disponibili informato digitale

nel sito del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

4. Per ogni sito di interesse nazionale
per le bonifiche nonché per le aree di cui
al decreto del Ministro dell’ambiente 11
gennaio 2013, n. 7, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, costituisce un tavolo di lavoro per-
manente che si riunisce almeno una volta
ogni due mesi in uno dei comuni inclusi
nei perimetri dei Sui e a cui partecipano
i portatori di interesse e in generale il
pubblico interessato, finalizzato a pro-
muovere l’ideazione di strategie, iniziative
ed attività condivise volte a promuovere la
bonifica e il riutilizzo delle aree interes-
sate dall’inquinamento.

5. Per ogni sito di interesse nazionale
per le bonifiche nonché per le aree di cui
al decreto del Ministro dell’ambiente 11
gennaio 2013, n. 7, comprese le aree ad
esse contigue e quelle in cui i cittadini
sono stati potenzialmente esposti a conta-
minanti provenienti da tali siti, il Mini-
stero della salute in accordo con le regioni
e le province autonome interessate assi-
curano la costante sorveglianza epidemio-
logica. Per tali aree entro il 30 giugno 2016
è obbligatoria la costituzione del Registro
dei Tumori e delle malattie da esposizione
ambientale rispondenti ai criteri definiti in
apposito Regolamento dal Ministero della
salute, da emanarsi entro il 28 febbraio
2016 sentita la Conferenza Stato-Regioni.
Il Regolamento assicura forme di costante
partecipazione dei comitati territoriali di
cittadini e delle associazioni dei medici per
l’ambiente finalizzata al corretto funzio-
namento del Registro.

6. In ogni Accordo di programma
sottoscritto sono riportati gli obblighi di
cui ai punti precedenti e stabilito dalle
parti il cronoprogramma di intervento.
Ogni revisione del cronoprogramma deve
essere comunicato per tempo con moti-
vazioni al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare”. ».

1. 29. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I componenti del Consiglio di
amministrazione della società Invitalia –
Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.A., nominata soggetto attuatore ai
sensi dell’articolo 33, comma 6, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono respon-
sabili della mancata attuazione del pro-
gramma di risanamento ambientale e di
rigenerazione urbana di cui al comma 3
del citato articolo 33. La mancata tra-
smissione di tale programma al Commis-
sario straordinario entro il termine del
31 marzo 2016, come stabilito ai sensi
della lettera b) del comma 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
15 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 10 novembre 2015, n. 262, o
la mancata attuazione degli interventi nei
termini stabiliti, comporta per i compo-
nenti del Consiglio di amministrazione
della società Invitalia la decadenza dal-
l’incarico e il divieto, per un periodo di
10 anni, di ricoprire incarichi dirigenziali
o amministrativi in società pubbliche o a
partecipazione pubblica.

1. 30. Guidesi, Saltamartini, Simonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In merito alla corretta applica-
zione del decreto legislativo n. 195 del
2005 sulla trasparenza dei dati e delle
informazioni ambientali è fatto obbligo
per il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare di risol-
vere le inadempienze esistenti relative
alla pubblicazione nel proprio sito web
istituzionale dei dati e delle informazioni
ambientali, compresi i monitoraggi delle
matrici ambientali relative ai siti di in-
teresse nazionale per le bonifiche di cui
all’articolo 252 del decreto legislativo
n. 152 del 2006. I dati di cui al presente
comma devono essere pubblicati entro il
28 febbraio 2016. L’eventuale persistenza

dell’inadempienza comporta l’immediata
sospensione dall’incarico del responsabile
del procedimento.

1. 31. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Cariello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Governo, con proprio
decreto, stabilisce le sanzioni nei confronti
del Soggetto Attuatore e del Commissario
straordinario per ogni giorno di ritardo
nell’attuazione del programma di bonifica,
rispetto ai termini previsti dall’articolo 33
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164.

1. 32. Scotto, Pellegrino, Zaratti, Gian-
carlo Giordano, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 agosto
1997, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo è ripartito tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Una quota pari al 30 percento delle
risorse del Fondo è riservata al finanzia-
mento di interventi da realizzare nei co-
muni di Venezia, Milano, Torino, Genova,
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari,
Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Cata-
nia, Palermo e Cagliari. La ripartizione del
Fondo e della quota riservata avviene, per
il 50 per cento, sulla base dell’ultima
rilevazione della popolazione minorile ef-
fettuata dall’Istituto nazionale di statistica
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(ISTAT) e per il 50 per cento secondo i
seguenti criteri:

a) carenza di strutture per la prima
infanzia secondo le indicazioni del Centro
nazionale di documentazione e di analisi
per l’infanzia della Presidenza del Consi-
glio dei ministri;

b) numero di minori presenti in pre-
sidi residenziali socio-assistenziali in base
all’ultima rilevazione dell’ISTAT;

c) percentuale di dispersione scola-
stica nella scuola dell’obbligo come accer-
tata dal Ministero della pubblica istru-
zione;

d) percentuale di famiglie con figli
minori che vivono al di sotto della soglia
di povertà così come stimata dall’ISTAT;

e) incidenza percentuale del coinvolgi-
mento di minori in attività criminose come
accertata dalla Direzione generale dei ser-
vizi civili del Ministero dell’interno, nonché
dall’Ufficio centrale per la giustizia mino-
rile del Ministero di grazia e giustizia. »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Per il finanziamento del Fondo, a
decorrere dall’anno 2016, sono assegnate
annualmente dalla legge di stabilità con le
modalità di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, risorse com-
plessive pari a 96 milioni di euro ».

Conseguentemente, alla tabella C, alle-
gata alla legge n. 208 del 2015, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

voce Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali legge finanziaria n. 296 del 2006,
articolo 1 comma 1258: Fondo nazionale in-
fanzia e adolescenza (4.5 – cap. 3527)

2016: + 67.206.000;
2017: + 67.206.000;
2018: + 67.206.000;

voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali legge n. 328 del 2000,

articolo 20 comma 8: Fondo da ripartire
per le politiche sociali (4.5 – cap. 3671)

2016: – 67.206.000;
2017: – 67.206.000;
2018: – 67.206.000.

1. 01. Bechis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 agosto
1997, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Il Fondo è ripartito tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Una quota pari al 30 percento delle risorse
del Fondo è riservata al finanziamento di
interventi da realizzare nei comuni di Ve-
nezia, Milano, Torino, Genova, Bologna, Fi-
renze, Roma, Napoli, Bari, Brindisi, Ta-
ranto, Reggio Calabria, Catania, Palermo e
Cagliari. La ripartizione del Fondo e della
quota riservata avviene, per il 50 per cento,
sulla base dell’ultima rilevazione della po-
polazione minorile effettuata dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) e per il 50
per cento secondo i seguenti criteri:

a) carenza di strutture per la prima
infanzia secondo le indicazioni del Centro
nazionale di documentazione e di analisi
per l’infanzia della Presidenza del Consi-
glio dei ministri;

b) numero di minori presenti in pre-
sidi residenziali socio-assistenziali in base
all’ultima rilevazione dell’ISTAT;

c) percentuale di dispersione scola-
stica nella scuola dell’obbligo come accer-
tata dal Ministero della pubblica istru-
zione;

d) percentuale di famiglie con figli
minori che vivono al di sotto della soglia
di povertà così come stimata dall’ISTAT;

e) incidenza percentuale del coinvolgi-
mento di minori in attività criminose come
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accertata dalla Direzione generale dei ser-
vizi civili del Ministero dell’interno, nonché
dall’Ufficio centrale per la giustizia mino-
rile del Ministero di grazia e giustizia. »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Per il finanziamento del Fondo, a
decorrere dall’anno 2016, sono assegnate
annualmente dalla legge di stabilità con le
modalità di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, risorse com-
plessive pari a 96 milioni di euro ».

1. 02. Bechis.

(Inammissibile)

ART. 2.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
, il Presidente della Regione Campania
predispone un piano straordinario d’inter-
venti riguardanti con le seguenti: il Presi-
dente della Regione Campania unitamente
ai sindaci dei comuni interessati, alle as-
sociazioni e comitati a tutela della salute
e dell’ambiente presenti sui territori inte-
ressati nonché a tre esperti in tema di
gestione dei rifiuti riconosciuti a livello
internazionale da scegliersi dal mondo
accademico, predispone un piano straor-
dinario d’interventi riguardanti.

2. 5. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, D’Incà, Cariello.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole
da: Al fine sino a: (causa C-653/13).

2. 2. Russo.

Al comma 1, dopo le parole: Al fine di
inserire le seguenti: rispondere alle proce-
dure d’infrazione europee in tema di bo-
nifiche e.

2. 3. Russo.

Al comma 1, dopo le parole: (causa
C-297/2008) aggiungere le seguenti: , del 2
dicembre 2014 (causa C-196/2013).

2. 4. Russo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: , il
Presidente della Regione Campania predi-
spone aggiungere le seguenti: , di concerto
con i sindaci dei comuni interessati, sen-
tite le associazioni e i comitati cittadini,.

2. 6. Micillo, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese, Fico,
Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
piano straordinario d’interventi, inserire le
seguenti: da attuare, con riguardo ai rifiuti
solidi urbani, all’interno del territorio re-
gionale.

2. 7. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
riguardanti con le seguenti: che priorita-
riamente riguardano.

2. 8. Russo.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) la bonifica integrale dei siti cen-
siti e francamente contaminati così come
approvati nel piano bonifiche della Re-
gione Campania;.

2. 9. Russo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
lo smaltimento, inserire le seguenti: all’in-
terno del territorio regionale relativamente
ai rifiuti solidi urbani,.

2. 10. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere la
seguente parole: eventuale.

2. 11. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.
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Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: da conseguire, per
quanto concerne i rifiuti solidi urbani,
all’interno del territorio regionale.

2. 12. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Al comma 2, dopo le parole: è approvato
aggiungere le seguenti: , di concerto con i
sindaci dei comuni interessati, sentite le
associazioni e i comitati cittadini,.

2. 13. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 2 sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: novanta giorni.

2. 14. Carrescia, Cominelli.

Al comma 2, dopo le parole: alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri inserire
le seguenti: , alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia,.

2. 15. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il mancato rispetto dei
termini di conclusione dei procedimenti di
cui al presente comma comporta la deca-
denza dell’incarico per i soggetti nominati
responsabile unico del procedimento per i
singoli interventi.

2. 16. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora i pareri, i visti,
ed i nullaosta da acquisire, anche succes-
sivamente alla conferenza dei servizi, deb-
bano essere resi da parte di una ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambien-
tale, paesaggistico territoriale, del patri-
monio storico-artistico o alla tutela della
salute e della pubblica incolumità, la man-
cata espressione del parere nei termini
stabiliti non equivale in nessun caso ad

assenso ma, se immotivata, viene valutata
ai sensi dell’articolo 2, comma 9, della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. 17. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Agli oneri di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di pari importo delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, per il periodo di programma-
zione 2014-2020, indicate all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. A tal fine, il CIPE, con propria
delibera, individua le risorse disponibili
sulla programmazione 2014-2020, even-
tualmente riprogrammando le assegna-
zioni che non abbiano dato luogo a ob-
blighi giuridicamente vincolanti.

Conseguentemente, all’articolo 4 sosti-
tuire le parole: 50 milioni di euro per
l’anno 2015 con le seguenti: 200 milioni di
euro per l’anno 2015 da destinare ad
interventi in conto capitale indirizzati a
far fronte ai danni al patrimonio pubblico
e privato e alle attività economiche e
produttive, causati dagli eccezionali eventi
calamitosi verificatisi nel corso dell’anno
2015, come dalle dichiarazioni dello stato
di emergenza deliberate dal Consiglio dei
Ministri. Le risorse sono ripartite alle
singole regioni e province autonome con
provvedimento del Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri in maniera propor-
zionale ai danni subiti e certificati dalle
singole regioni e province autonome.

2. 18. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Al comma 4, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 138 milioni, le
parole: 70 milioni con le seguenti: 64
milioni e le parole: 80 milioni con le
seguenti: 74 milioni.
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Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, sopprimere la lettera d).

2. 41. Guidesi, Simonetti.

Al comma 4 sostituire le parole: 70
milioni con le seguenti: 45 milioni.

2. 19. Carrescia, Cominelli.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Regione Campania pub-
blica sul proprio sito web lo stato di
avanzamento degli interventi relativi alle
attività di cui al comma 1, lettere a) e b),
rilevando la presenza di eventuali anoma-
lie e significativi scostamenti rispetto ai
termini fissati nel cronoprogramma.

2. 20. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine di garantire la
massima pubblicità e trasparenza sull’uti-
lizzo delle risorse il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze crea sul proprio sito
istituzionale un’apposita sezione dedicata
alla rendicontazione delle spese del Fondo
di cui al comma 4, con dati economici
periodicamente aggiornati.

2. 21. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: La mancata attuazione del
Piano stralcio di cui al comma 7 entro il
termine di approvazione del Piano di cui
al comma 1 nonché il mancato rispetto del
cronoprogramma del Piano straordinario
di cui al comma 1 comportano la ridu-
zione del Fondo di cui al comma 4 per un
importo corrispondente a tutte le spese
non liquidate entro novanta giorni dalla
prestazione del lavoro o servizio previsti
dal relativo atto di pianificazione secondo
le modalità definite con decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro dell’ambiente. Le
predette somme sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Ministero dell’Ambiente, del Ter-
ritorio e del Mare e destinate agli inter-
venti di bonifica di ex siti di interesse
nazionale che non abbiano beneficiato di
precedenti finanziamenti dello Stato.

2. 22. Carrescia, Cominelli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il controllo sulla rendicontazione
viene effettuato dal nucleo della polizia
tributaria della guardia di finanza prepo-
sta all’esecuzione di attività di indagine
per conto della procura della Corte dei
conti di Napoli.

2. 23. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Sopprimere il comma 6.

2. 24. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Caso,
D’Incà.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’adozione della procedura
di cui al comma 2-bis dell’articolo 41 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, e succes-
sive modificazioni, non interrompe gli ef-
fetti delle sanzioni comminate a seguito
delle sentenze della Corte di Giustizia
dell’Unione europea del 4 marzo 2010
(causa C-297/2008) e del 16 luglio 2015
(causa C-653/13) e del diritto di rivalsa, ai
sensi dell’articolo 43, comma 9-bis, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, da parte
dello Stato a carico delle amministrazioni
responsabili delle violazioni che le hanno
determinate, anche mediante la compen-
sazione con i trasferimenti da effettuare
da parte dello Stato in favore delle am-
ministrazioni stesse.

2. 25. Carrescia, Cominelli.
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Sopprimere il comma 7.

2. 26. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Caso,
D’Incà.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. In via d’urgenza, anche nelle more
dell’approvazione del piano di cui al
comma 1, il Presidente della Regione Cam-
pania predispone e attua, previa approva-
zione della Giunta regionale, un primo
stralcio operativo d’interventi per lo smal-
timento di una quota non superiore al
trenta per cento dei rifiuti di cui al comma
1, lettera a), mediante, spacchettamento
delle balle e selezione per il massimo
recupero della materia al fine del riciclo,
estrusione della frazione non riciclabile,
tramite il revamping degli impianti di
« tritovagliatura » di Giugliano di Caivano
e di Santa Maria Capua Vetere e di altri
in prossimità che si riterrà opportuno e
necessario riconvertire per la massimizza-
zione del recupero di materia, anche al
fine del mantenimento dei livelli occupa-
zionali degli impianti, all’attualità sottou-
tilizzati per la riduzione della produzione
dei rifiuti di RSU e l’aumentata quota
regionale di R.D, nel rispetto della nor-
mativa nazionale ed europea. A tale scopo,
la Regione Campania è autorizzata, ove
necessario, all’utilizzo diretto delle risorse
del fondo nei limiti di cui al comma 4.

2. 27. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Al comma 7 sostituire le parole: recu-
pero energetico con le seguenti: riciclo e
riutilizzo della materia.

2. 28. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Le somme di denaro di cui al
presente articolo non possono essere tra-
sferite a favore della regione Campania
prima che venga approvato, anche dal
Consiglio regionale, il piano straordinario
di interventi di cui al comma 1.

2. 29. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, D’Incà.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. È escluso qualsiasi trattamento
termico dei rifiuti di cui al presente arti-
colo.

2. 30. Micillo, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi, Colonnese,
Fico, Luigi Gallo, Caso, Brugnerotto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per lo svolgimento di attività di
supporto tecnico ed amministrativo alla
regione Campania in attuazione degli in-
terventi di bonifica di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo, l’Agenzia
regionale campana difesa suolo continua
ad avvalersi del personale a tempo deter-
minato attualmente in servizio, nelle more
dell’attuazione delle procedure di recluta-
mento previste dall’articolo 9 dell’Ordi-
nanza del Presidenza del Consiglio dei
ministri del 19 gennaio 2010, n. 3841, e
dal comma 4 dell’articolo 9 dell’Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri del 4 agosto 2010, n. 3849.

*2. 31. Tartaglione, Tino Iannuzzi, Man-
fredi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per lo svolgimento di attività di
supporto tecnico ed amministrativo alla
regione Campania in attuazione degli in-
terventi di bonifica di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo, l’Agenzia
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regionale campana difesa suolo continua
ad avvalersi del personale a tempo deter-
minato attualmente in servizio, nelle more
dell’attuazione delle procedure di recluta-
mento previste dall’articolo 9 dell’Ordi-
nanza del Presidenza del Consiglio dei
ministri del 19 gennaio 2010, n. 3841, e
dal comma 4 dell’articolo 9 dell’Ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 4 agosto 2010, n. 3849.

*2. 32. Palladino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per lo svolgimento di attività di
supporto tecnico ed amministrativo alla
regione Campania in attuazione degli in-
terventi di bonifica di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo, l’Agenzia
regionale campana difesa suolo continua
ad avvalersi del personale a tempo deter-
minato attualmente in servizio, nelle more
dell’attuazione delle procedure di recluta-
mento previste dall’articolo 9 dell’Ordi-
nanza del Presidenza del Consiglio dei
ministri del 19 gennaio 2010, n. 3841, e
dal comma 4 dell’articolo 9 dell’Ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 4 agosto 2010, n. 3849.

*2. 33. Manfredi, Tartaglione, Tino Ian-
nuzzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Nelle more della piena operati-
vità, anche per i connessi risvolti occupa-
zionali, del programma straordinario di
cui al comma 1 e per consentire il paga-
mento delle spettanze dei dipendenti dei
Consorzi di bacino operanti nel ciclo dei
rifiuti in regione Campania, fino alla data
del 30 giugno 2016 è sospesa l’efficacia
degli atti di pignoramento aventi ad og-
getto somme vantate dai predetti Consorzi
nei confronti di propri committenti. I
Commissari liquidatori dei Consorzi uti-

lizzano le suddette somme esclusivamente
per il pagamento delle spettanze del per-
sonale dipendente.

**2. 34. Palladino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Nelle more della piena operati-
vità, anche per i connessi risvolti occupa-
zionali, del programma straordinario di
cui al comma 1 e per consentire il paga-
mento delle spettanze dei dipendenti dei
Consorzi di bacino operanti nel ciclo dei
rifiuti in regione Campania, fino alla data
del 30 giugno 2016 è sospesa l’efficacia
degli atti di pignoramento aventi ad og-
getto somme vantate dai predetti Consorzi
nei confronti di propri committenti. I
Commissari liquidatori dei Consorzi uti-
lizzano le suddette somme esclusivamente
per il pagamento delle spettanze del per-
sonale dipendente.

**2. 35. Tartaglione, Tino Iannuzzi, Man-
fredi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Per consentire, nelle more del-
l’attuazione del piano straordinario di cui
al comma 1, la prosecuzione degli inter-
venti di bonifica dei siti inquinati nella
terra dei fuochi, il termine del 31 dicem-
bre 2015, previsto dall’articolo 5, comma
5, del decreto legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 2014, n. 6, per garantire
perdurante efficacia alle disposizioni di
cui all’articolo 11 dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
agosto 2010, n. 3891, è prorogato alla data
del 30 giugno 2016.

2. 36. Palladino.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Per consentire, nelle more del-
l’attuazione del piano straordinario di cui
al comma 1, la prosecuzione degli inter-
venti di bonifica dei siti inquinati nella
terra dei fuochi, il termine del 31 dicem-
bre 2015, previsto dall’articolo 5, comma
5, del decreto legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 2014, n. 6, per garantire
perdurante efficacia alle disposizioni di
cui all’articolo 11 dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
agosto 2010, n. 3891, è prorogato alla data
del 31 dicembre 2016.

2. 37. Manfredi, Tino Iannuzzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la regione Campania, tramite apposita
iniziativa, impone la pubblicazione on line
dei dati riguardanti le analisi chimiche
delle ceneri in uscita da ciascuno degli
impianti di incenerimento e coinceneri-
mento di rifiuti, prima che esse siano
miscelate con altri materiali.

2. 38. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Caso,
D’Incà.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la regione Campania, assume ogni
iniziativa necessaria atta a istituire un
sistema di tracciabilità dedicato per le
ceneri pesanti e leggere, anche classificate
come non pericolose, provenienti da ince-
nerimento di matrici disomogenee e a

composizione variabile quali i rifiuti solidi
urbani.

2. 39. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Caso,
D’Incà.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministero delle attività produttive e
previa intesa con la regione Campania,
assume opportune iniziative di verifica e
comparazione economica durante il tempo
in cui sono erogati gli incentivi per le
energie rinnovabili e dopo la scadenza di
tale stanziamento (CIP6 e « certificati
verdi ») nonché verifiche sugli esiti delle
attività di produzione energetica, atte a
dimostrare la reale necessità di garantire
la sicurezza nazionale attraverso la ge-
stione dei rifiuti finalizzata all’autosuffi-
cienza, affinché essa stessa non comporti
il depauperamento delle risorse economi-
che e ambientali necessarie alla realizza-
zione della filiera virtuosa dei rifiuti/ri-
sorse, in previsione di una eventuale re-
visione della normativa in materia di ero-
gazione degli incentivi per le energie
rinnovabili.

2. 40. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Caso,
D’Incà.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio
2014, n. 6, le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti « 31 dicem-
bre 2016 ».

2. 01. Russo.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Atteso il permanere di gravi condi-
zioni di emergenza ambientale e ritenuta
la straordinaria necessità ed urgenza di
evitare il verificarsi di soluzioni di conti-
nuità tecnica, amministrativa e contabile
nella gestione della medesima emergenza
ambientale, continuano a produrre effetti,
fino al 31 dicembre 2016, le disposizioni di
cui all’articolo 11 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3891
del 4 agosto 2010, come integrate e mo-
dificate dall’articolo 5, comma 5, del de-
creto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, in deroga all’articolo
3, comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2012, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2012, n. 100.

2. Fino allo stesso termine continuano a
produrre effetti i provvedimenti rispettiva-
mente presupposti, conseguenti e connessi.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede con le
risorse già previste per la copertura finan-
ziaria delle richiamate disposizioni.

2. 02. Russo.

(Inammissibile)

Sopprimere l’articolo 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 ag-
giungere il seguente:

ART. 14-bis.

1. Le risorse di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nonché le risorse
di cui ai commi 177 e 179 dell’articolo 1
della legge 13 luglio 2015, n. 107, dispo-
nibili alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono utilizzate per la rea-
lizzazione di interventi necessari per la
messa in sicurezza e l’adeguamento anti-
sismico delle scuole, di cui all’articolo 2,

comma 239, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, dai Comuni che, alla data del 30
giugno 2015, abbiano avviato le procedure,
anche non giuridicamente vincolanti, sta-
bilite ai sensi del decreto del 3 ottobre
2012 del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale il 9 gennaio 2013, n. 7.

2. 03. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

(Inammissibile)

Sopprimere l’articolo 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 ag-
giungere il seguente:

ART. 14-bis.

1. Per la realizzazione di interventi
necessari per la messa in sicurezza e
l’adeguamento antisismico delle scuole, di
cui all’articolo 2, comma 239, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, da parte Co-
muni che, alla data del 30 giugno 2015,
abbiano avviato le procedure, anche non
giuridicamente vincolanti, stabilite ai sensi
del decreto del 3 ottobre 2012 del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 9
gennaio 2013, n. 7, sono riassegnante al
medesimo Ministero 150 milioni per
l’anno 2016.

2. 04. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 17, comma
1, lettera d), sostituire le parole: quanto a 12
milioni con le seguenti: quanto a 2 milioni.

3. 4. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.
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Sopprimerlo.

3. 1. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

Al comma 1, sostituire le parole: al
comune di Reggio Calabria con le seguenti:
ai comuni beneficiari delle anticipazioni
dal Fondo di cui all’articolo 1, comma 10,
del decreto-legge n. 35 del 2013 e sosti-
tuire le parole: medesimo comune con le
seguenti: medesimi comuni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Finanziamento dei Co-
muni beneficiari delle anticipazioni dal
Fondo di cui all’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge n. 35 del 2013).

3. 2. Guidesi, Saltamartini, Simonetti.

(Inammissibile)

All’articolo 3, sostituire le parole:
10.329.479,56 con le seguenti: 7.329.479,56.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, sopprimere la lettera e).

3. 5. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Agli oneri di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di pari importo delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, per il periodo di programma-
zione 2014-2020, indicate all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. A tal fine, il CIPE, con propria
delibera, individua le risorse disponibili
sulla programmazione 2014-2020, even-
tualmente riprogrammando le assegna-
zioni che non abbiano dato luogo a ob-
blighi giuridicamente vincolanti.

Conseguentemente, all’articolo 4 sosti-
tuire le parole: 50 milioni di euro per
l’anno 2015 con le seguenti: 60.329.479,56
euro per l’anno 2015.

3. 3. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

ART. 4.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Al comma 694 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 9 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 19 milioni di euro
per l’anno 2016, di cui 10 milioni di euro
in favore dei territori della Romagna col-
piti dal violento nubifragio del 18 giugno
2014 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « All’assegnazione della quota di
risorse destinate all’opera di ricostruzione
e alla ripresa economica dei territori della
regione Sardegna, di cui al periodo pre-
cedente, si provvede ai sensi della lettera
e) del comma 2 dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
4, sostituire le parole: 20 milioni con le
seguenti: 10 milioni.

4. 1. Nicola Bianchi, Liuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della rimozione e smalti-
mento dei sedimenti accumulati per effetto
degli eccezionali eventi meteorologici che
nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015 hanno
colpito il territorio della regione Campania
si applica la disciplina di cui al comma 5
dell’articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2014 n. 50.

*4. 2. Manfredi, Tartaglione, Tino Ian-
nuzzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della rimozione e smalti-
mento dei sedimenti accumulati per effetto
degli eccezionali eventi meteorologici che
nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015 hanno
colpito il territorio della regione Campania
si applica la disciplina di cui al comma 5
dell’articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2014 n. 50.

*4. 3. Tartaglione, Tino Iannuzzi, Man-
fredi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della rimozione e smalti-
mento dei sedimenti accumulati per effetto
degli eccezionali eventi meteorologici che
nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015 hanno
colpito il territorio della regione Campania
si applica la disciplina di cui al comma 5
dell’articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50.

*4. 4. Palladino.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. Per sostenere l’economia turistica
degli sport della neve, tenuto conto della
situazione di eccezionale siccità invernale,
è autorizzata la spesa di 5.000.000 di euro
per l’anno 2016, a titolo di compartecipa-
zione dello Stato, per le finalità di cui
all’articolo 7, comma 6, della legge n. 363
del 2003.

Conseguentemente all’articolo 3, sosti-
tuire le parole: 10.329.479,56 con le se-
guenti: 5.329.479,56.

4. 5. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

(Inammissibile)

ART. 5.

Sopprimerlo.

*5. 2. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Sopprimerlo.

*5. 3. Da Villa, Crippa, Vallascas, Fanti-
nati, Cancelleri, Della Valle, Caso, Ca-
riello.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sopprimere la parola:
anche;

b) al comma 1 dopo la parola: stesse,
aggiungere le seguenti: e contributi ad
AREXPO per la realizzazione degli inter-
venti;

c) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Al fine di ottemperare agli ob-
blighi assunti dal Governo italiano nei
confronti del Bureau International des
Expositions (BIE) tra le iniziative di valo-
rizzazione di cui al comma 1 vengono
ricomprese anche le iniziative e le opere
finalizzate alla realizzazione della XXI
Esposizione Internazionale della Triennale
di Milano « 21st Century. Design after
Design » che si terrà a Milano dal 2 aprile
al 12 settembre 2016 per le cui modalità
attuative, l’individuazione delle opere ne-
cessarie e connesse e la definizione degli
organismi per la gestione delle attività, si
rinvia al DPCM di cui al comma 3.

1-ter. Per la realizzazione della XXI
Esposizione Internazionale della Triennale
di Milano, è autorizzata la spesa di 15
milioni per l’anno 2016. All’onere si prov-
vede a valere sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 dicembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.;
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d) sostituire il primo periodo del
comma 3 con il seguente: Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, d’intesa
con il Presidente della Regione Lombardia,
del Sindaco del Comune di Milano e sentiti
i rappresentanti degli enti locali interes-
sati, sono definite le Iniziative finalizzate
alla valorizzazione delle aree di cui al
comma 1 e 1-bis, le modalità attuative con
indicazione dei criteri di ripartizione e le
modalità di erogazione dei finanziamenti;

e) dopo il comma 5 aggiungere i
seguenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 532, se-
condo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo le parole: « dal comune
di Milano » sono inserite le seguenti: « e
dalla Regione Lombardia ».

5-ter. Regione Lombardia può derogare
per il solo anno 2015 ai limiti di spesa
stabiliti dal comma 8 articolo 6 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, in materia di comuni-
cazione e promozione e in materia di
autovetture con riferimento al grande
evento EXPO. Regione Lombardia assicura
il pareggio di bilancio così come previsto
dai commi 460 e seguenti dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. 4. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1 sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 22 milioni.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, sopprimere la lettera c).

5. 1. Cariello, Caso, Brugnerotto, Castelli,
D’Incà, Sorial.

All’articolo 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) al comma 1 sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 10 milioni;

2) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 80 milioni con le seguenti:
20 milioni;

3) al comma 4, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 17 milioni.

Conseguentemente:

a) all’articolo 13, comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 523 milioni;

b) all’articolo 15 comma 1 sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: A tal fine
è autorizzata la spesa complessiva di 80
milioni di euro nel biennio 2016-2017, di
cui 50 milioni di euro nel 2016 e 30
milioni di euro nel 2017.;

c) all’articolo 17, lettera m) sostituire
le parole: 123,6 milioni con le seguenti: 0,6
milioni.

5. 40. Caso, Brugnerotto, Cariello, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: per
l’anno 2015 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2015 fino all’anno 2025;

b) al comma 2 sostituire la parola:
sentiti con le seguenti: d’intesa con; le
parole: in uso a EXPO S.p.a. con le se-
guenti: di proprietà di AREXPO S.p.A; al
secondo periodo dopo la parola: IIT ag-
giungere le seguenti: d’intesa con le prin-
cipali istituzioni scientifiche lombarde.

Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 50 milioni annui per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2025.

5. 5. Guidesi, Simonetti.
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Al comma 1, sopprimere la parola: an-
che ed aggiungere, in fine, il seguente
periodo: A valere sullo stanziamento di cui
al periodo precedente una quota pari a 5
milioni di euro è immediatamente attri-
buita alla Società Arexpo S.p.A. al fine di
provvedere ad un aumento di capitale.

5. 6. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, sopprimere la parola: anche.

5. 7. Guidesi, Simonetti.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
mediante con le parole: con esclusione della.

Conseguentemente dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse stanziate per le finalità
di cui ai commi 1, 2 e 4 non possono
essere utilizzate per oneri derivanti da
esecuzione, già realizzata o da realizzarsi,
di bonifiche, scavi e riporti di terre per
esse necessari, nonché di opere per la
messa in sicurezza della falda acquifera,
sull’area utilizzata per l’Expo o su altre
aree in uso alla Società Expo S.p.a.

5. 8. Da Villa, Cancelleri, Della Valle,
Crippa, Vallascas, Fantinati, Caso,
D’Incà.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
mediante con le seguenti: con esclusione
della.

5. 10. Da Villa, Cancelleri, Della Valle,
Crippa, Vallascas, Fantinati, Caso, Ca-
riello.

Sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Per l’anno 2015 le risorse stanziate
nel fondo di garanzia a favore delle piccole

e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996 n. 662 ,e successive modi-
fiche, sono incrementate di 100 milioni di
euro.

5. 39. Cariello, Caso, Brugnerotto, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sopprimere il comma 2.

5. 11. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 10 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 70 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 12. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Castelli.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 20 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 60 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 13. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Caso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 30 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 50 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 14. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Castelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 40 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 40 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente Decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
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getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 15. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Caso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 50 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 30 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 16. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Cariello.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto

italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 60 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 20 milioni di euro per l’anno
2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 17. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Caso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, è attribuito all’istituto
italiano di tecnologia (IIT) un contributo
dell’importo di 70 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. IIT elabora un progetto esecutivo
che è approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze. Per
le stesse finalità viene stanziato un con-
tributo di 10 milioni di euro per l’anno
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2015 da assegnare alle università statali e
agli enti di ricerca statali sulla base di una
procedura di evidenza pubblica, il cui
relativo bando sarà emanato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
entro 60 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
La procedura di evidenza pubblica relativa
all’assegnazione del finanziamento, da de-
stinarsi interamente ad un singolo pro-
getto, dovrà necessariamente prevedere la
presentazione da parte delle università
statali e degli enti di ricerca statali, in
forma singola o aggregata, di un progetto
scientifico e di ricerca.

5. 18. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Castelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca, previo parere degli enti terri-
toriali e le principali istituzioni scientifi-
che interessate, da attuarsi anche utiliz-
zando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. Tale stanziamento è assegnato alle
università e agli enti di ricerca sulla base
di una procedura di evidenza pubblica, il
cui relativo bando sarà emanato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri entro 60 giorni dalla pubblicazione
del presente decreto sulla Gazzetta Uffi-
ciale. La procedura di evidenza pubblica
relativa all’assegnazione del finanzia-
mento, da destinarsi interamente ad un
singolo progetto, dovrà necessariamente
prevedere la presentazione da parte delle
università e degli enti di ricerca, in forma
singola o aggregata, di un progetto scien-
tifico e di ricerca.

5. 19. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Castelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca, previo parere degli enti terri-
toriali e le principali istituzioni scientifi-
che interessate, da attuarsi anche utiliz-
zando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario, previo loro adatta-
mento. Tale stanziamento è assegnato alle
università statali e agli enti di ricerca
statali sulla base di una procedura di
evidenza pubblica, il cui relativo bando
sarà emanato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto
sulla Gazzetta Ufficiale. La procedura di
evidenza pubblica relativa all’assegnazione
del finanziamento, da destinarsi intera-
mente ad un singolo progetto, dovrà ne-
cessariamente prevedere la presentazione
da parte delle università statali e degli enti
di ricerca statali, in forma singola o ag-
gregata, di un progetto scientifico e di
ricerca.

5. 20. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Caso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma 1, il Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca istituisce un comitato
guida costituito dalle Università pubbliche
e dagli Enti Pubblici di ricerca finalizzato
alla realizzazione di progetti scientifici e di
ricerca, sentiti gli enti territoriali e le
principali istituzioni scientifiche interes-
sate, da attuarsi utilizzando parte delle
aree in uso a EXPO S.p.a. ove necessario
previo loro adattamento. Il Ministero del-
l’economia e finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è
autorizzato ad istituire un Fondo la cui
dotazione è pari a 80 milioni di euro per
il 2015 destinato al finanziamento del
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progetto di cui al periodo precedente. Il
comitato guida elabora un progetto ese-
cutivo che è trasmesso alle Commissioni
parlamentari competenti e approvato, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
stesse, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze.

5. 21. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma 1, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legge, è emanato un bando per la
progettazione e la realizzazione di un’ini-
ziativa nazionale di ricerca scientifica e
tecnologica che utilizzi parte delle aree in
uso a EXPO S.p.A., ove necessario previo
loro adattamento. Al bando possono par-
tecipare università ed enti pubblici di
ricerca, anche in associazione tra loro o
con altri enti attivi nel campo della ri-
cerca. Per il finanziamento della proget-
tazione e della realizzazione della predetta
iniziativa è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, un fondo, de-
nominato « Fondo per la ricerca EXPO », a
cui è attribuito un primo contributo di 80
milioni di euro per l’anno 2015.

5. 22. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma precedente, viene stanziato un
primo contributo dell’importo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 per la
realizzazione di un progetto scientifico e
di ricerca sulla base del programma PRIN,
previo parere degli enti territoriali e le

principali istituzioni scientifiche interes-
sate e con pubblicazione del relativo
bando pubblico, da attuarsi anche utiliz-
zando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. La procedura di evidenza pubblica
relativa dovrà necessariamente prevedere
l’intera assegnazione del finanziamento ad
un singolo progetto scientifico e di ricerca.

5. 23. D’Uva, Vacca, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo, Caso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al
comma 1, è stanziato, per l’istituto italiano
di tecnologia (IIT) un primo contributo
dell’importo di 80 milioni di euro per
l’anno 2015 per la realizzazione di un
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli
enti territoriali e le principali istituzioni
scientifiche interessate, da attuarsi anche
utilizzando parte delle aree in uso a EXPO
S.p.a. ove necessario previo loro adatta-
mento. Il contributo è versato solo a
seguito del completamento dell’iter di ap-
provazione del progetto dell’IIT, secondo
quanto previsto dall’articolo 93 del decreto
legislativo n. 163 del 2006, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze.

5. 24. De Rosa, Caso, Brugnerotto.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: anche.

5. 25. Guidesi, Simonetti.

Al comma 2 sostituire le parole: 80
milioni con le seguenti: 40 milioni.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 8 aggiungere il se-
guente:

« ART. 8-bis.

1. Per l’anno 2015 l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 47, secondo
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comma, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, relativamente alla quota destinata
allo Stato dell’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) è
rifinanziata per 12.200.000 euro.;

all’articolo 17, comma 1, sopprimere
la lettera c).

5. 26. Cariello, Caso, Brugnerotto, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Al comma 2, sostituire le parole: 80
milioni con le seguenti: 55 milioni.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: di 25 milioni
di euro con le seguenti: di 50 milioni di
euro.

5. 41. Daga, Mannino, Micillo, Busto, De
Rosa, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
Cariello.

Al comma 2 dopo le parole: per la
realizzazione aggiungere le seguenti: entro
un anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legge,.

Conseguentemente aggiungere in fine il
seguente periodo: A partire dalla data di
entrata in vigore della presente legge l’isti-
tuto Italiano di Tecnologia, invia con ca-
denza trimestrale una relazione al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze nonché
alle competenti commissioni parlamentari,
sullo stato di avanzamento del progetto
scientifico e di ricerca, di cui al presente
comma, contenente la quantificazione e le
modalità di utilizzo del contributo erogato.

5. 27. Baroni, Colonnese, Di Vita, Grillo,
Silvia Giordano, Lorefice, Mantero,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Sorial.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: approvato, inserire le seguenti: pre-

vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari.

5. 28. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: IIT elabora un progetto
esecutivo che è sottoposto al previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari ed è approvato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze.

5. 29. Da Villa, Vallascas, Fantinati,
Crippa, Cancelleri, Della Valle, Caso,
D’Incà.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sono definite inserire le seguenti: ,
entro il giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

5. 30. Guidesi, Simonetti.

Sopprimere il comma 5.

*5. 31. Cimbro.

Sopprimere il comma 5.

*5. 32. Centemero.

Sopprimere il comma 5.

*5. 33. De Rosa, Caso, Brugnerotto.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Per far fronte al mancato contributo
della Provincia di Milano alla Società Expo
S.p.a. è autorizzato, per l’anno 2016, un
contributo dello Stato dell’importo di 60
milioni di euro da attribuire alla suddetta
Società Expo S.p.a.

5-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione della disposizione di cui al comma
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precedente si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale di cui
all’articolo 16-bis, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

5. 34. Centemero.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Al fine di accelerarne la messa a
disposizione e l’effettiva utilizzabilità e per
fare fronte al mancato contributo della
Provincia di Milano, è autorizzato, per
l’anno 2016, un contributo dello Stato di
60 milioni di euro da attribuire alla So-
cietà Expo S.p.a, anche in attuazione del-
l’articolo 1, comma 101, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

5. 35. Cimbro.

Al comma 5, dopo le parole: Provincia di
Milano aggiungere le seguenti: con l’impe-
gno di rifinanziare l’opera infrastrutturale,
appena ne sussistano le condizioni di can-
tierabilità.

5. 36. Cimbro.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Governo si impegna a
reperire le risorse necessarie al rifinan-
ziamento dell’opera infrastrutturale, ap-
pena ne sussistano le condizioni.

5. 37. Centemero.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 49, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2018 ».

5. 38. Guidesi, Simonetti.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Interventi per il Giubileo).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo per la realizzazione degli
interventi giubilari, con priorità per la
mobilità, il decoro urbano e la riqualifi-
cazione delle periferie, con la dotazione di
94 milioni di euro per l’anno 2015 e di 300
milioni di euro per l’anno 2016, di cui 100
milioni di euro per il trasporto pubblico
locale di Roma Capitale e dei Comuni
confinanti e 100 milioni di euro per la
riqualificazione delle periferie di Roma
Capitale. Il Fondo è ripartito annualmente
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri. Le risorse del
Fondo non utilizzate alla chiusura del-
l’esercizio 2015 sono utilizzate nell’eserci-
zio successivo.

2. Al fine di incrementare l’offerta del
servizio ferroviario regionale da e verso la
stazione di Roma San Pietro e di poten-
ziare il sistema dei servizi sanitari, in
particolare gli interventi di emergenza, in
concomitanza al Giubileo straordinario
della Misericordia, è attribuito alla Re-
gione Lazio un contributo di 47 milioni di
euro per l’anno 2015, di cui 37 milioni per
il potenziamento del servizio ferroviario
regionale e 30 milioni per il sistema dei
servizi sanitari.

Conseguentemente, all’articolo 17 dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il comma 234 dell’articolo 1 della
legge n. 190 del 2014 è abrogato.

6. 1. Marcon, Melilla, Fassina, Zaratti,
Pellegrino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: interventi Giubilari inserire le se-
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guenti: da realizzarsi su tutto il territorio
nazionale.

6. 2. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: con priorità
per la mobilità, il decoro urbano e la
riqualificazione delle periferie con le se-
guenti: le cui risorse sono destinate al-
meno per il 50 per cento alla mobilità, al
decoro urbano, alla lotta all’inquinamento
e alla riqualificazione delle periferie;

b) sopprimere la parola: annual-
mente;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nell’ambito dell’affidamento e nel-
l’esecuzione di opere e lavori pubblici,
servizi e forniture attraverso l’impiego
delle risorse di cui al presente articolo, le
stazioni appaltanti assicurano l’applica-
zione di specifiche misure per la traspa-
renza e la pubblicità che sono raccolte in
una relazione da trasmettere alle compe-
tenti commissioni parlamentari.

6. 3. Daga, Caso, Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
mobilità, il decoro urbano e la riqualifi-
cazione delle periferie con le seguenti: per
l’ottimizzazione del sistema trasportistico
pubblico esistente, la riqualificazione del
decoro urbano e delle periferie.

6. 4. Daga, Caso, Brugnerotto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: la mobilità inserire le seguenti: , la
sicurezza.

6. 5. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: di 65 milioni di euro per
l’anno 2016.

6. 6. Caso, Brugnerotto, Cariello, Castelli,
D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La Presidenza del Consiglio tra-
smette alle Camere, entro il 30 giugno
2016 e il 30 giugno 2017 per le attività
relative all’anno precedente, una relazione
dettagliata sull’utilizzo del Fondo di cui al
precedente comma.

6. 7. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

Al comma 2, sopprimere le parole: da e
verso la stazione di Roma San Pietro.

6. 8. Nesci, Nuti, Cecconi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli, Ca-
riello.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La Regione Lazio trasmette alle
Camere, entro il 30 giugno 2016 e il 30
giugno 2017 per le attività relative all’anno
precedete, una relazione dettagliata sul-
l’utilizzo del contributo di cui al prece-
dente comma.

6. 9. Saltamartini, Simonetti, Guidesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la piena
funzionalità dell’organizzazione ammini-
strativa, anche con riguardo alla sicurezza
e al presidio del territorio comunale in
occasione del Giubileo della Misericordia,
l’Ente Roma Capitale di cui all’articolo 24
della legge 5 maggio 2009, n. 42, nell’am-
bito delle proprie risorse di bilancio e
senza maggiori oneri per la finanza pub-
blica, può procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato di qua-
lifica non dirigenziale senza alcun limite
di spese per tutto l’anno 2016, previa una
specifica programmazione del piano e del
fabbisogno assunzionale per il triennio
2016-2018.
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Conseguentemente all’articolo 17 dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

6. 10. Fassina, Zaratti, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la piena
funzionalità dell’organizzazione ammini-
strativa, anche con riguardo alla sicu-
rezza e al presidio del territorio comu-
nale in occasione del Giubileo della Mi-
sericordia, l’Ente Roma Capitale di cui
all’articolo 24 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, può procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato di qua-
lifica non dirigenziale senza alcun limite
di spese per tutto l’anno 2016, previa una
specifica programmazione del piano e del
fabbisogno assunzionale per il triennio
2016-2018, sulla base delle graduatorie
concorsuali esistenti ed anche attraverso
apposite procedure di stabilizzazione oc-
cupazionale per il personale a tempo
determinato inserito all’interno di gra-
duatorie concorsuali, per titoli ed esami,
per assunzioni a tempo indeterminato di
personale non dirigenziale e/o da sele-
zioni per soli titoli per assunzioni a
tempo determinato nell’ambito delle
scuole dell’infanzia e dell’asili nido e che
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge hanno maturato, negli ultimi
cinque anni, almeno tre anni di servizio
con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato alle dipendenze del-
l’amministrazione o che maturino tale
requisito in virtù in un contratto in
essere alla data di emanazione della pre-
sente legge, con esclusione, in ogni caso,
dei servizi prestati presso uffici di diretta
collaborazione degli organi politici.

Conseguentemente all’articolo 17 dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

6. 11. Fassina, Zaratti, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)

Aggiungere in fine i seguenti commi:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto in sede di Conferenza
unificata sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di ripartizione del contributo di cui
al comma 2-ter finalizzato alla dotazione,
in particolare nei centri storici dei comuni
interessati dal Giubileo straordinario, di
una rete di defibrillatori automatici e in
tale ambito programmando contestual-
mente attività di formazione dei cittadini
sull’importanza di strumenti in grado di
salvare vite umane e sul loro carretto
utilizzo.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis è stabilito un primo contributo per
l’anno 2016 di 80 milioni di euro.

Conseguentemente sopprimere il comma
2 dell’articolo 5.

6. 12. Mantero, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Grillo, Silvia Giordano, Lorefice,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Sorial.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge in
sede di Conferenza unificata sono stabiliti
i criteri e le modalità di ripartizione del
contributo di cui al comma 2-ter finaliz-
zato alla dotazione, in particolare nei
centri storici dei comuni interessati dal
Giubileo straordinario, di una rete di de-
fibrillatori automatici e in tale ambito
programmando contestualmente attività di
formazione dei cittadini sull’importanza di
strumenti in grado di salvare vite umane
e sul loro corretto utilizzo.

Martedì 12 gennaio 2016 — 161 — Commissione V



2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis stabilito un primo contributo per
l’anno 2016 di 80 milioni di euro.

2-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente legge, valutato in
80.000.000 di euro per l’anno 2016 si
provvede mediante una corrispettiva ridu-
zione per l’anno 2016 di tutte le dotazioni
finanziarie di parte corrente del bilancio
dello Stato iscritte nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle spese relative
alle missioni: Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia; Politiche per il lavoro,
Tutela della salute. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

6. 13. Lorefice, Baroni, Colonnese, Di
Vita, Grillo, Silvia Giordano, Mantero,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Le risorse previste dalla legge 20
febbraio 2006, n. 77, sono aumentate di 2
milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente all’articolo 16,
comma 1, sostituire le parole: 140 milioni
con le seguenti: 138 milioni.

6. 01. Fregolent, Dallai.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per la valorizzazione e la salva-
guardia della « Via Francigena » quale
Grande itinerario culturale del Consiglio

d’Europa).

1. Lo Stato, nell’ambito delle finalità di
tutela e valorizzazione del patrimonio sto-

rico, culturale, ambientale, artistico e pae-
saggistico e di promozione dello sviluppo
socio-economico del Paese, riconosce l’an-
tico percorso della Via Francigena quale
risorsa culturale e ambientale di primaria
valenza pubblica.

2. Lo Stato promuove la tutela, la
valorizzazione e il recupero della funzione
originaria di cammino di pellegrinaggio
del territorio attraversato dalla Via Fran-
cigena come strumento per il migliora-
mento delle condizioni di vita della popo-
lazione residente nelle aree interessate,
attraverso interventi di recupero, riquali-
ficazione, valorizzazione, manutenzione e
promozione del patrimonio storico-cultu-
rale, spirituale e ambientale e di riquali-
ficazione del patrimonio ricettivo esistente.

3. Il presente articolo si applica al
percorso italiano della Via Francigena, che
attraversa il territorio dalle Alpi fino a
Roma, parte integrante della Via Franci-
gena riconosciuta dal Consiglio d’Europa
come « Itinerario culturale del Consiglio
d’Europa » ai sensi della risoluzione (98) 4,
adottata dal Comitato dei Ministri il 17
marzo 1998.

4. Ai fini di cui ai commi 1, 2 e 3, lo
Stato riconosce come meritevoli di finan-
ziamento, in quanto idonei a garantire la
valorizzazione economica, sociale, cultu-
rale e ambientale dell’area territoriale in-
teressata dalla Via Francigena, i seguenti
interventi:

a) restauro scientifico e risanamento
conservativo di immobili di interesse sto-
rico-artistico di proprietà di enti pubblici,
enti privati, enti ecclesiastici, enti morali e
privati cittadini, anche a fini di tutela del
paesaggio e di ripristino o miglioramento
delle condizioni di pubblica fruizione, con
particolare riguardo al completamento di
interventi già avviati e all’arricchimento e
all’efficace integrazione dei circuiti della
Via Francigena già fruibili;

b) manutenzione, conservazione,
perfezionamento della sicurezza, incre-
mento delle possibilità di fruizione pub-
blica dei beni di interesse storico, spiri-
tuale, artistico o ambientale esistenti sul
territorio interessato dall’antico tracciato,
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di proprietà di enti pubblici, enti privati,
enti ecclesiastici, enti morali e privati
cittadini, già oggetto di intervento anche
parziale e già inseriti in un circuito turi-
stico e culturale legato alla Via Franci-
gena;

c) manutenzione, recupero e ricostru-
zione, anche in forma ciclabile o carrabile,
di tratte di percorso dell’antico tracciato,
anche in interconnessione con le infra-
strutture per la mobilità già esistenti per
favorirne e migliorarne la percorribilità a
fini escursionistici;

d) miglioramento della ricettività tu-
ristica, con priorità per gli interventi di
completamento e manutenzione di strut-
ture già esistenti e funzionanti;

e) tutela e salvaguardia dell’ambiente,
anche mediante interventi di ripristino del
paesaggio che prevedano la valorizzazione
di tratti di paesaggi storici e il recupero di
aree degradate collegate al percorso;

f) manutenzione e promozione della
sentieristica lungo l’itinerario;

g) attività di informazione e comuni-
cazione per la promozione turistico-cultu-
rale e ambientale della Via Francigena;

h) attività di formazione, ricerca e
documentazione sul tema della Via Fran-
cigena promosse dalle scuole e dalle uni-
versità, anche attraverso stage e scambi tra
istituzioni formative dei diversi Paesi eu-
ropei, finalizzate a sottolineare il valore
interculturale e internazionale del per-
corso di pellegrinaggio, per favorire, attra-
verso la conoscenza e la storia della Via
Francigena, la consapevolezza di una co-
mune identità europea;

i) attivazione di iniziative volte a
promuovere la conoscenza dei parchi na-
turali, delle oasi naturalistiche e delle aree
protette prossime all’itinerario, nonché
realizzazione di attività finalizzate alla
formazione di una cultura turistico-am-
bientale;

f) attivazione di forme di collabora-
zione tra soggetti pubblici e privati per

incrementare lo sviluppo delle aree terri-
toriali interessate anche mediante investi-
menti privati.

5. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 1 è istituito, presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
il Fondo per la Via Francigena, di seguito
denominato « Fondo », finalizzato alla con-
cessione di contributi ai progetti volti al
perseguimento delle finalità del presente
articolo, con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2016.

6. Il Fondo è gestito da un’apposita
Commissione nominata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
composta da un rappresentante del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, da
un rappresentante del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da un
rappresentante di ciascuna delle regioni
Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Liguria, Toscana e Lazio e
da un rappresentante dell’Associazione eu-
ropea delle Vie Francigene. Entro due
mesi dalla sua costituzione, la Commis-
sione adotta il proprio regolamento di
organizzazione interno e il regolamento
contenente i criteri per l’attribuzione dei
contributi previsti dal presente articolo.

7. Ciascuna regione individua le pro-
poste e le priorità a livello regionale e
redige annualmente, sentito il parere della
commissione regionale di cui all’articolo
137 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, una graduatoria degli
interventi previsti sul proprio territorio, da
trasmettere entro il 10 febbraio di ogni
anno alla Commissione di cui al comma 6
del presente articolo, che forma la gra-
duatoria complessiva e stabilisce l’entità
dei relativi finanziamenti.

8. Per ciascun intervento il soggetto
proponente deve indicare la quota di co-
finanziamento, che non può essere infe-
riore al 30 per cento.

9. I progetti interregionali sono presen-
tati dalla regione capofila direttamente
alla Commissione di cui al comma 6.

10. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 1, gli enti locali possono
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predisporre progetti in partenariato o in
collaborazione con soggetti privati, com-
prese agenzie di pellegrinaggio e fonda-
zioni.

Conseguentemente, all’articolo 16,
comma 1, sostituire le parole: 140 milioni
con le seguenti: 130 milioni.

6. 02. Dallai, Fregolent, Cenni, Terrosi.

(Inammissibile)

ART. 7.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere la frui-
zione culturale e turistica degli antichi
itinerari di pellegrinaggio in occasione del
Giubileo straordinario della Misericordia,
è autorizzata per l’anno 2016 la realizza-
zione di interventi finalizzati a supportare
la realizzazione e la fruizione dei suddetti
itinerari, approvati dalle Regioni compe-
tenti entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e concernenti i seguenti
ambiti:

a) individuazione, recupero, manu-
tenzione e messa in sicurezza degli antichi
tracciati, allo scopo di favorirne la piena
fruibilità;

b) restauro, risanamento conserva-
tivo, manutenzione e riqualificazione di
immobili di interesse storico-artistico, pae-
saggistico ed ambientale localizzati in
prossimità degli antichi tracciati;

c) miglioramento della ricettività tu-
ristica, con priorità per gli interventi di
recupero, completamento e manutenzione
di strutture già esistenti e di rilievo sto-
rico;

d) installazione di idonea segnaletica
lungo gli itinerari e promozione delle at-
tività di comunicazione rivolte a facilitarne
la conoscenza e la fruizione.

2-ter. Il Ministro dei beni e attività
culturali e turismo provvede, con proprio
decreto, acquisito il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, alla ripartizione delle
risorse disponibili per gli interventi di cui
al comma 2-bis, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2016, a valere sul Fondo di cui
al comma 1.

7. 1. Marcon, Melilla.

Sopprimere il comma 4-bis.

7. 2. Melilla, Marcon.

Dopo il comma 4-bis aggiungere i se-
guenti:

4-ter. Al fine di garantire la piena
funzionalità dell’organizzazione ammini-
strativa, anche con riguardo alla sicurezza
e al presidio del territorio comunale in
occasione del Giubileo della Misericordia,
e tenuto conto dell’istituzione dell’Ente
territoriale Roma Capitale di cui all’arti-
colo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
il fondo per la retribuzione accessoria del
personale di Roma Capitale è costituito
appostando, a partire dal 2015, per quanto
riguarda le risorse stabili, risorse già de-
stinate al fondo per il salario accessorio e
stabilmente nelle disponibilità finanziarie
dell’ente, sulla base dell’analisi comparata
con i comuni capoluogo di regione con
popolazione superiore a 300.000 abitanti,
comunque senza incrementi dell’entità
complessiva del fondo e ferma restando la
compatibilità finanziaria e il rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica.

4-quater. All’articolo 4 del decreto-legge
6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « corrispondente a quelle in cui si
è verificato il superamento di tali vincoli. »
sono sostituite dalle seguenti: « non supe-
riore a quindici. »;
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b) al comma 3 le parole da: « non si
applicano le disposizioni di cui al quinto
periodo », fino a: « ai termini di adegua-
mento previsti dall’articolo 65 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e suc-
cessive modificazioni », sono sostituite
dalle seguenti: « non si applicano le dispo-
sizioni di cui al quarto e quinto periodo
del comma 3-quinquies dell’articolo 40 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
agli atti di costituzione e di utilizzo dei
fondi, comunque costituiti, per la contrat-
tazione decentrata adottati anteriormente
al 31 dicembre 2014 ».

7. 3. Causi, Orfini, Argentin, Bonaccorsi,
Coscia, Marroni, Meta, Miccoli, Moras-
sut, Piazzoni, Minnucci, Roberta Ago-
stini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Al comma 226 della legge 30
dicembre 2015, n. 208, è aggiunto infine il
seguente periodo: « Ai medesimi fini, le
regioni e gli enti locali possono valorizzare
i risparmi di spesa o i recuperi di entrate,
previsti in piani, programmi e nei docu-
menti di programmazione economico fi-
nanziaria e gestionale dell’ente, certificati
dai competenti organi di controllo, nei
cinque anni precedenti la formalizzazione
dei piani di recupero. Possono altresì de-
stinare a recupero i risparmi di spesa
effettivamente determinatisi derivanti
dalla applicazione dell’articolo 43 della
legge 27 dicembre 1997 n. 449, per la
parte non impiegata nella costituzione dei
fondi. Possono infine destinare integral-
mente alle finalità compensative di cui al
presente comma i risparmi derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 16 commi 4 e 5
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 11, nonché dalla tempora-
nea rinuncia, anche parziale, alle facoltà
assunzionali riferite al personale a tempo
indeterminato, ferma la disciplina dell’uti-
lizzo delle capacità assunzionali residue di

cui all’articolo 3, comma 5 del decreto-
legge 25 giugno 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, e successive modifiche e integra-
zioni ».

7. 4. Fassina, Marcon, Airaudo, Placido,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Al fine di garantire la piena
funzionalità dell’organizzazione ammini-
strativa, anche con riguardo alla sicurezza
e al presidio del territorio comunale in
occasione del Giubileo della Misericordia,
e tenuto conto dell’istituzione dell’Ente
territoriale Roma Capitale di cui all’arti-
colo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
il fondo per la retribuzione accessoria del
personale di Roma Capitale è costituito
appostando, a partire dal 2015, per quanto
riguarda le risorse stabili, risorse già de-
stinate al fondo per il salario accessorio e
stabilmente nelle disponibilità finanziarie
dell’ente, sulla base dell’analisi comparata
con i comuni capoluogo di regione con
popolazione superiore a 300.000 abitanti,
comunque senza incrementi dell’entità
complessiva del fondo e ferma restando la
compatibilità finanziaria e il rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica.

7. 5. Causi, Orfini, Argentin, Bonaccorsi,
Coscia, Marroni, Meta, Miccoli, Moras-
sut, Piazzoni, Minnucci, Roberta Ago-
stini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Al fine di garantire la piena
funzionalità dell’organizzazione ammini-
strativa, anche con riguardo alla sicurezza
e al presidio del territorio comunale in
occasione del Giubileo della Misericordia,
e tenuto conto dell’istituzione dell’Ente
territoriale Roma Capitale di cui all’arti-
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colo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
il fondo per la retribuzione accessoria del
personale di Roma Capitale è costituito
appostando, a partire dal 2015, per quanto
riguarda le risorse stabili, risorse già de-
stinate al fondo per il salario accessorio e
stabilmente nelle disponibilità finanziarie
dell’ente, sulla base dell’analisi comparata
con i comuni capoluogo di regione con
popolazione superiore a 300.000 abitanti,
comunque senza incrementi dell’entità
complessiva del fondo e ferma restando la
compatibilità finanziaria e il rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica.

7. 6. Fassina, Marcon, Airaudo, Placido,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, al fine di ottemperare alle
esigenze prioritarie di sicurezza connesse
allo svolgimento del Giubileo straordinario
della Misericordia, è sospesa la conces-
sione della forza pubblica per l’esecuzione
di sfratti, ad eccezione di quelli per ne-
cessità, nella città di Roma e nei comuni
ad alta tensione abitativa di cui alla De-
libera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 40
del 18 febbraio 2004 fino alla data del 30
novembre 2016.

7. 7. Fassina, Zaratti, Pellegrino, Marcon,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, al fine di ottemperare alle
esigenze prioritarie di sicurezza connesse
allo svolgimento del Giubileo straordinario
della Misericordia, è sospesa la conces-
sione della forza pubblica per l’esecuzione

di sfratti, ad eccezione di quelli per ne-
cessità, sul territorio nazionale fino alla
data del 30 novembre 2016.

7. 8. Zaratti, Pellegrino, Fassina, Marcon,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge al fine di ot-
temperare alle esigenze prioritarie di si-
curezza connesse allo svolgimento del Giu-
bileo straordinario della Misericordia, è
sospesa la concessione della forza pubblica
per l’esecuzione di sfratti, ad eccezione di
quelli per necessità, nella città di Roma e
comuni confinanti.

7. 9. Fassina, Zaratti, Pellegrino, Marcon,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. All’articolo 43, comma 2, del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, re-
cante il testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, dopo le parole « può essere
ricusata » inserire le seguenti: « ai soggetti
di cui al comma 1, qualora sia intervenuta
riabilitazione, ».

7. 10. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Inammissibile)

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: per le
imprese inserire le seguenti: che assicurino
una assoluta tracciabilità dei prodotti ita-
liani,.

8. 1. Russo.

Martedì 12 gennaio 2016 — 166 — Commissione V



Al comma 1, dopo le parole: legge 11
novembre 2014, n. 164, aggiungere le se-
guenti: prioritariamente orientate alle pro-
duzioni a marchio.

8. 2. Russo.

Al comma 2, dopo le parole: di livello
internazionale, inserire le seguenti: , incen-
tivando, in particolare, la partecipazione
delle piccole e medie imprese locali.

8. 3. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

Al comma 2, dopo le parole: Italian
sounding aggiungere le seguenti: con par-
ticolare riguardo alle imprese che assicu-
rino una assoluta tracciabilità dei prodotti
italiani.

8. 4. Russo.

Al comma 2, dopo le parole: Italian
sounding aggiungere le seguenti: con par-
ticolare riguardo ai prodotti a marchio.

8. 5. Russo.

Sopprimere il comma 3.

8. 6. Russo.

Al comma 3, infine aggiungere il se-
guente periodo: Entro sei mesi dalla data
di conversione in legge del presente de-
creto e in seguito annualmente, l’ICE re-
laziona alle Camere sugli interventi e i
risultati derivanti dall’applicazione del
presente articolo.

8. 7. Da Villa, Crippa, Vallascas, Fanti-
nati, Cancelleri, Della Valle, Caso, Ca-
stelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di potenziare l’interna-
zionalizzazione del sistema delle imprese
italiane e l’attività di attrazione degli in-

vestimenti in Italia, in considerazione delle
competenze assegnate all’Agenzia ICE dal-
l’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito in legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, l’Agenzia ICE è au-
torizzata all’assunzione a tempo indeter-
minato di un contingente di personale
amministrativo di area III, livello F1, at-
traverso lo scorrimento delle graduatorie
del relativo concorso in corso di validità
presso la medesima Agenzia, anche in
deroga ai limiti per le assunzioni previsti
dalla legislazione vigente e comunque en-
tro il limite dello stanziamento previsto
dal successivo periodo. A tal fine, le ri-
sorse finanziarie iscritte nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico per effetto della previsione del-
l’articolo 12, comma 18-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e destinate all’Agenzia ICE, sono
corrispondentemente ridotte. La pianta or-
ganica dell’Agenzia ICE è rideterminata di
conseguenza in 479 unità.

3-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 196-bis, i posti vacanti nella do-
tazione organica dell’Agenzia ICE, sono
coperti mediante il reclutamento, previa
valutazione del relativo curriculum e delle
esperienze professionali acquisite, del per-
sonale a tempo indeterminato, di qualifica
non dirigenziale, in servizio presso l’ENIT
– Agenzia nazionale del Turismo che ha
optato per la mobilità presso altra pub-
blica amministrazione, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 9 del decreto-legge 31
maggio 2014 n. 83, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106.

8. 8. Fassina, Ricciatti, Ferrara, Marcon,
Melilla.

(Inammissibile)

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. In ragione della precipua com-
petenza sulle tematiche dell’Italian soun-
ding e al fine di razionalizzare e di mi-
gliorare la qualità dei servizi resi alle
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imprese agricole con vocazione all’export, i
dipendenti di cui al decreto 28 febbraio
2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 57 dell’8 marzo del 2013 sono, a do-
manda, stabilizzati alle dipendenze di Ice.
L’inquadramento dei dipendenti trasferiti
è disposto entro trenta giorni con provve-
dimento del direttore generale di Ice. Le
eventuali risorse strumentali e finanziarie
residue di Buonitalia s.p.a., di cui al
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 135 che
all’articolo 12, comma 18-bis, sono trasfe-
rite all’Ice.

8. 9. Russo.

(Inammissibile)

ART. 9.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per la copertura dei costi del
servizio del traffico aereo erogato presso
lo scalo di Crotone da AFIS e del servizio
di controllo aerodromo (TWR) per il pe-
riodo da maggio 2015 a tutto 2016 sono
stanziati euro 1.500.000 in favore di Enav
S.p.A. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2016, della dotazione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente alla rubrica dell’arti-
colo aggiungere le seguenti parole: . Inter-
venti in favore dell’aeroporto di Crotone.

9. 1. Dorina Bianchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

Alla legge n. 208 del 2015, dopo il
comma 866 inserire il seguente: 866-bis. Al

fine di garantire l’innovazione tecnologica,
l’ammodernamento e il miglioramento dei
livelli sicurezza degli impianti a fune si-
tuati nelle regioni a statuto ordinario, il
fondo di cui all’articolo 8 della legge 11
maggio 1999, n. 140, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, è rifinanziato per
una somma pari a 20 milioni di euro per
il 2016 e a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

Conseguentemente, all’articolo 17, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili in
uso governativo e di ridurre la spesa
relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, deter-
mina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 20
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

9. 01. Bergamini.

(Inammissibile)

ART. 10.

Al comma 1 sostituire le parole: 30
milioni con le seguenti: 50 milioni.

Conseguentemente all’articolo 5 soppri-
mere il comma 4.

10. 1. Nicola Bianchi, Liuzzi.
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Al comma 1 sostituire le parole: 30
milioni per l’anno 2015 con le seguenti: 30
milioni a decorrere dal 2015.

Conseguentemente all’articolo 17 dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

10. 2. Piras, Melilla, Marcon, Franco
Bordo.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: 30 milioni per
l’anno 2015 con le seguenti: 30 milioni a
decorrere dal 2015;

b) al secondo periodo dopo le parole:
non rilevano aggiungere la seguente: solo.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
10, comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

10. 3. Nicola Bianchi, Liuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
milioni per l’anno 2015 con le seguenti: 30
milioni annui per ciascun anno del trien-
nio 2015-2017.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, lettera f), aggiungere in fine le
seguenti parole: e quanto a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10. 4. Nicola Bianchi, Liuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di realizzare e garantire
la continuità territoriale da e per le isole,
anche minori, e ridurne i disagi derivanti
dalla condizione di insularità, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il Fondo nazionale per la conti-
nuità territoriale delle isole e delle isole
minori italiane, con dotazione pari a 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
Tali risorse sono assegnate in proporzione
alla spesa sostenuta da ciascuna regione.
Agli oneri derivanti dalla istituzione del
Fondo di cui al periodo precedente si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

Conseguentemente alla rubrica, alla pa-
rola: Continuità premettere le seguenti:
Fondo nazionale per la.

10. 5. Nicola Bianchi, Liuzzi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1 Al fine di garantire la continuità
territoriale della regione Sardegna, il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, entro il
31 gennaio 2016, ne dichiara lo stato di
insularità e contestualmente avvia le pro-
cedure necessarie, nel rispetto dello sta-
tuto regionale e delle normativa del-
l’Unione Europea, per il riconoscimento
dello stato di insularità alla stessa regione
in ambito comunitario.

10. 6. Piras, Melilla, Marcon, Franco
Bordo.
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Sopprimere il comma 2-bis.

10. 7. Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

ART. 10-bis.

1. Al fine di garantire l’ammoderna-
mento e il miglioramento dei livelli di
sicurezza degli impianti a fune situati nelle
Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui
all’articolo 8 della legge 11 maggio 1999,
n. 140, e successive modifiche e integra-
zione, è rifinanziato per una somma pari
a 20 milioni di euro per il 2015.

Conseguentemente, all’articolo 1, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
30 milioni.

10. 01. Simonetti, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

ART. 10-bis.

Per il personale civile in servizio alla
data del 1o gennaio 1994 presso Marite-
leradar – Livorno, nel passaggio dal com-
parto ministeri al comparto ricerca, con
riferimento alla relativa tabella di equipa-
razione, l’inquadramento, a far data dal 1o

gennaio 2014, nei rispettivi livelli e profili
è effettuato con il riconoscimento di tutta
l’anzianità di servizio pregressa, comunque
maturata al 31 dicembre 1993 nel com-
parto ministeri.

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili in
uso governativo e di ridurre la spesa
relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, deter-
mina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche

differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 70
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

10. 02. Bergamini.

ART. 11.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. È autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2016, per i
lavori di prolungamento della linea me-
tropolitana M5, dal capolinea di Bignami
a Monza Bettola, con previsione di pro-
secuzione fino alle stazioni di « Ospedale
San Gerardo » e « Parco Villa Reale ».

Conseguentemente all’articolo 17, ag-
giungere in fine il seguente comma:

2-bis. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili in
uso governativo e di ridurre la spesa
relativa agl’immobili condotti in locazione
dallo Stato, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, deter-
mina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 200
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati ».

11. 1. Centemero.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 1, comma 754, della legge
n. 208 del 2015 dopo le parole: « alla
viabilità » sono aggiunte le seguenti: « in
particolare per l’incremento della sicu-
rezza nella pubblica ultimazione delle
strade extraurbane in corrispondenza
delle fermate del trasporto pubblico col-
lettivo, ».

11. 01. Bergamini.

(Inammissibile)

ART. 12.

Al comma 1 sostituire le parole: 100
milioni di euro per l’anno 2015 con le
seguenti: 120 milioni per l’anno 2015.

Conseguentemente:

all’articolo 17, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: quanto a 483,8 milioni
di euro per l’anno 2015 con le seguenti:
quanto a 503,8 milioni di euro per l’anno
2015;

all’elenco allegato, la riduzione delle
dotazioni finanziarie delle spese per il Mi-
nistero della difesa per l’anno 2015 è pari
a 33.000.000 euro di cui 8 milioni relativi
alla Missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio (5) » in riferimento al Programma
« 1.5 Interventi non direttamente connessi
con l’operatività dello strumento mili-
tare », e 25 milioni relativi alla Missione
« Ricerca e innovazione (17) » in riferi-
mento al Programma « 2.1 Ricerca tecno-
logica nel settore della difesa ».

12. 1. Marcon, Duranti, Piras, Melilla.

Al comma 1 sostituire le parole: 100
milioni di euro per l’anno 2015 con le
seguenti: 120 milioni per l’anno 2015.

12. 2. Marcon, Duranti, Piras, Melilla.

ART. 13.

Al comma 1, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 1, sopprimere la lettera m) e dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

13. 1. Airaudo, Placido, Melilla, Marcon.

Sopprimere il comma 1-bis.

13. 3. Caso, Brugnerotto, Cariello, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

Per l’anno 2016, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 1, comma 1156, lettera
g-bis), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è attribuito un contributo pari a 50
milioni di euro alla Regione Calabria da
destinare nella misura del 50 per cento
alla crescita sostenibile, allo sviluppo tec-
nologico, alla nuova imprenditorialità e
all’occupazione, in particolare giovanile,
con riguardo a nuove imprese start-up
innovative, e nella misura del 50 per cento
al sostegno e all’incremento occupazionale
delle imprese start up innovative già esi-
stenti sul territorio.

13. 4. Nesci, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Toninelli,
D’Incà, Parentela.

Al comma 1-bis, sostituire il primo ed il
secondo periodo con il seguente: Per con-
sentire specifici interventi di sostegno al
reddito dei lavoratori delle aziende del
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settore funiviario, tenuto conto della si-
tuazione di eccezionale siccità invernale e
mancanza di neve nelle aree sciabili, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2016.

13. 5. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

(Inammissibile)

Al comma 1-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: entro il 31 dicembre 2016
con le seguenti: entro il 30 giugno 2016 e
le parole: 50 milioni di euro con le se-
guenti: 10 milioni di euro.

Conseguentemente al terzo periodo so-
stituire le parole: 50 milioni di euro con le
seguenti: 10 milioni di euro.

13. 6. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:

1-ter. All’articolo 24, comma 14, alinea,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, dopo le parole: « ad appli-
carsi » sono inserite le seguenti: « al per-
sonale della scuola che ha maturato i
requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012,
ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

1-quater. In considerazione della pro-
cedura di ricognizione delle dichiarazioni
ai fini del collocamento in quiescenza del
personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011/
2012, attivata dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca nel mese di
ottobre 2013, la disposizione di cui al
precedente comma 1-ter si applica nel
limite massimo di 3.000 soggetti e nel
limite di spesa di 30 milioni di euro per
l’anno 2016, di 80 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 75 milioni di euro per
l’anno 2018.

1-quinquies. Ai fini di cui ai precedenti
commi 1-ter e 1-quater, l’istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) prende in

esame le domande di pensionamento, inol-
trate secondo modalità telematiche, in de-
roga alla normativa vigente, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, dal personale della scuola
rientrante nella previsione di cui al
comma 1-ter del presente articolo che
intende avvalersi dei requisiti di accesso e
del regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
presentate, definendo un elenco numerico
delle stesse basato, ai fini di cui al quarto
periodo del presente comma e del relativo
ordine di priorità, su un criterio progres-
sivo risultante dalla somma dell’età ana-
grafica e dell’anzianità contributiva posse-
dute dai singoli richiedenti alla data del 31
dicembre 2012.

1-sexies. Per i lavoratori che accedono
al beneficio di cui al comma 1-ter il
trattamento di fine rapporto, comunque
denominato, è corrisposto, nei termini e
secondo le modalità stabiliti a legislazione
vigente, assumendo come termine iniziale
del periodo che precede l’erogazione del
trattamento stesso la data in cui sarebbe
intervenuta la cessazione del rapporto di
lavoro in caso di applicazione dei requisiti
per l’accesso al trattamento pensionistico
previsti dall’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
nel testo vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) quanto a 149,340 milioni di euro
per l’anno 2016, a 62,61 milioni di euro
per l’anno 2017, a 64,61 milioni di euro
per l’anno 2018, a 184,110 milioni di euro
per l’anno 2019, a 181,510 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2026,
a 210,510 milioni di euro per l’anno 2027
e a 199,100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028 mediante riduzione del
fondo relativo alle esigenze indifferibili di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13. 7. Pannarale, Carlo Galli, Giancarlo
Giordano, Placido, Airaudo, Fassina,
Marcon, Melilla, Franco Bordo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. Dopo il comma 113 dell’articolo 1
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
inseriti i seguenti:

« 113-bis. A decorrere dal termine degli
interventi relativi al piano straordinario
per il ripristino del decoro e della funzio-
nalità degli edifici scolastici, di cui alla
delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21, i
servizi svolti da personale estraneo all’am-
ministrazione scolastica per l’attuazione di
compiti propri del personale ATA sono
ricondotti al Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca e di conseguenza non
sono più accantonati i posti relativi di
personale dagli organici provinciali del
personale statale.

113-ter. Il personale già occupato e
quello che svolge funzioni riconducibili a
quelle del persona ATA sarà gradualmente
assunto nei ruoli del corrispondente per-
sonale delle scuole statali a seguito di
provvedimento da definire con il confronto
con le parti sociali interessate, assicurando
comunque la soluzione di continuità oc-
cupazionale e nei limiti delle risorse di cui
al fondo di cui al comma 113-quater.

113-quater. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 113-bis e 113-ter si
autorizza la spesa di 300 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 465 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017 ».

1-quater. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016))
sono ridotte in maniera lineare per un

importo pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2016.

1-quinquies. Il comma 61 dell’articolo
1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
sostituito dal seguente:

« 61. All’articolo 77, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1o

gennaio 2017, con effetto per i periodi
d’imposta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2016, le parole: “27,5 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “24,5 per
cento”. ».

13. 8. Giancarlo Giordano, Fassina, Me-
lilla, Marcon, Pannarale, Carlo Galli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Dopo il comma 113 dell’articolo 1
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
inseriti i seguenti:

« 113-bis. A decorrere dal termine degli
interventi relativi al piano straordinario
per il ripristino del decoro e della funzio-
nalità degli edifici scolastici, di cui alla
delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21, i
servizi svolti da personale estraneo all’am-
ministrazione scolastica per l’attuazione di
compiti propri del personale ATA sono
ricondotti al Ministero dell’istruzione, Uni-
versità e ricerca e di conseguenza non
sono più accantonati i posti relativi di
personale dagli organici provinciali del
personale statale.

113-ter. Il personale già occupato e
quello che svolge funzioni riconducibili a
quelle del persona ATA sarà gradualmente
assunto nei ruoli del corrispondente per-
sonale delle scuole statali a seguito di
provvedimento da definire con il confronto
con le parti sociali interessate, assicurando
comunque la soluzione di continuità oc-
cupazionale e nei limiti delle risorse di cui
al fondo di cui al comma 113-quater.

113-quater. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 113-bis e 113-ter si
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autorizza la spesa di 300 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 465 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017 ».

13. 9. Giancarlo Giordano, Fassina, Me-
lilla, Marcon, Pannarale, Carlo Galli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. L’indennità di disoccupazione per
i lavoratori con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa (DIS-COLL), di
cui al l’articolo 15 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, è estesa con le moda-
lità di cui all’articolo 1, comma 310, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, anche ai
titolari di assegni di ricerca di cui all’ar-
ticolo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, e all’articolo 51 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, nel limite di 10
milioni di euro per l’anno 2016 e di 5
milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente all’articolo 17 dopo il
comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

13. 10. Giancarlo Giordano, Carlo Galli,
Pannarale, Placido, Airaudo, Fassina,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Per il completamento, delle pro-
cedure di stabilizzazione di tutti i lavora-
tori impegnati in attività socialmente utili
impiegati presso gli enti regionali e gli enti
locali, da concludersi inderogabilmente
entro il 31 dicembre 2016, è autorizzata la
spesa di 150 milioni di euro a decorrere
dal 2016, a titolo di compartecipazione
dello Stato. Le regioni dispongono con
propria legge regionale la copertura finan-

ziaria a carico del bilancio regionale degli
oneri necessari derivanti da quanto pre-
visto dal periodo precedente e assicurano
la compatibilità dell’intervento con il rag-
giungimento dei propri obiettivi di finanza
pubblica.

Conseguentemente all’articolo 17 dopo il
comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

13. 11. Placido, Airaudo, Melilla, Mar-
con.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Il limite di spesa di cui all’arti-
colo 2, comma 71 della legge 23 dicembre
2009 n. 191, per il personale degli enti e
delle aziende del Servizio Sanitario Na-
zionale è riferito, per quelle regioni che
abbiano adottato una legge di riorganiz-
zazione entro il biennio 2014-2015, all’im-
porto complessivo della spesa del perso-
nale delle aziende ed enti del SSN ricom-
presi nel proprio ambito territoriale.

13. 12. Dallai.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

13-bis. All’articolo 16, tabella A, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è inserita in fine la
seguente voce: « manutenzione dei beni
strumentali ai servizi svolti da Onlus ».

13. 01. Bergamini.

(Inammissibile)
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ART. 14.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 2016, e stante la
necessità pubblica di garantire il diritto
all’abitare, i comuni sono autorizzati a
requisire temporaneamente, e per un pe-
riodo di norma non superiore a diciotto
mesi, immobili non locati da destinare ad
uso abitativo, ubicati nei rispettivi terri-
tori.

1-ter. Gli immobili oggetto degli inter-
venti di cui al precedente comma 1-bis,
sono individuati nell’ambito delle abita-
zioni e degli edifici sfitti e inutilizzati da
almeno due anni:

a) di proprietà di istituti bancari, enti
privati, società immobiliari;

b) di proprietà di enti e istituzioni
pubbliche, e della Cassa depositi e prestiti;

c) di proprietà di privati, se terze
case sfitte.

1-quater. In particolari situazioni di
emergenza abitativa, il Comune può dero-
gare temporaneamente al rispetto dei re-
quisiti di abitabilità, di agibilità di immo-
bili pubblici o privati individuati come
idonei ad essere provvisoriamente abitati.

1-quinquies. La requisizione tempora-
nea dell’immobile e la sua riassegnazione,
comporta la corresponsione ai legittimi
proprietari, di un affitto a canone sociale
da parte dei soggetti assegnatari dell’im-
mobile o, per una comprovata loro im-
possibilità a garantire il pagamento del
canone, il pagamento di tutto o parte del
medesimo, a carico del comune. L’even-
tuale intervento di requisizione, è subor-
dinato al rilascio da parte del comune di
una garanzia fideiussoria ai proprietari,
per danneggiamenti e assicurare la ricon-
segna dell’immobile nello stato antece-
dente alla requisizione temporanea, o per
eventuale insolvenza.

1-sexies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni e comunque i soggetti pubblici

proprietari, nonché l’Agenzia del demanio,
sono tenuti a pubblicare sul proprio sito
istituzionale, l’elenco degli immobili dema-
niali inutilizzati a disposizione dei mede-
simi enti locali.

1-septies. Associazioni e gruppi di cit-
tadini possono presentare al proprio co-
mune progetti di utilizzo dei beni di cui al
precedente comma. Il comune entro cen-
toventi giorni dal ricevimento dei suddetti
progetti, ne valuta la fattibilità, e l’even-
tuale conseguente loro assegnazione a ti-
tolo gratuito ai richiedenti qualora l’istrut-
toria del progetto abbia avuto esito posi-
tivo. Ciascun comune, con propri provve-
dimenti individua forme e modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma.

1-octies. Quale contributo dello Stato
agli oneri eventualmente conseguenti dal-
l’attuazione di cui ai precedenti commi,
sono stanziati 50 milioni di euro a decor-
rere dal 2016. Le modalità di attuazione e
i criteri di ripartizione annuale delle citate
risorse in favore dei comuni sono definiti
in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, all’articolo 17 dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « o per cento ».

14. 2. Melilla, Marcon, Fassina, Zaratti,
Pellegrino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, sostituire le parole: « 2014
e 2015 » con le seguenti: « 2014, 2015,
2016, 2017 e 2018 ».
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1-ter. Il comma 4-bis dell’articolo 37,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è abro-
gato.

14. 3. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, gli importi per gli anni
2016, 2017 e 2018 sono ulteriormente
incrementati di 50 milioni di euro.

1-ter. Il comma 4-bis dell’articolo 37,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è abro-
gato.

14. 4. Pellegrino, Zaratti, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo nazionale
di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431, in materia di
locazioni e del rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo, è incrementato di
300 milioni a decorrere dall’anno 2016.

Conseguentemente, all’articolo 17 dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 918, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 17,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20,7 per cento ».

14. 5. Fassina, Zaratti, Pellegrino, Mar-
con, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431 è aumentata di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la
seguente:

n-bis) quanto a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

14. 6. Daga, Busto, De Rosa, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Caso, Cariello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 5 del decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, è abrogato.

14. 7. Daga, Mannino, Micillo, Busto, De
Rosa, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 5 del decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80
è sostituito con il seguente « Chiunque
occupa abusivamente un immobile ai sensi
dell’articolo 633, primo comma, del codice
penale, non può chiedere la residenza né
l’allacciamento a pubblici servizi in rela-
zione all’immobile medesimo ad accezione
dei soggetti che abbiano un reddito I.S.E.
non superiore ad euro 35.000,00 o un
reddito I.S.E.E. non superiore ad euro
26.000,00 ».

14. 8. Daga, Mannino, Micillo, Busto, De
Rosa, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Caso,
D’Incà.
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Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. All’articolo 26, comma 3, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, è aggiunto infine il
seguente periodo: « Le associazioni non
lucrative di utilità sociale (Onlus), sono
comunque escluse dalla corresponsione
dell’imposta di registro per l’acquisto di
beni immobili funzionali allo svolgimento
dell’attività ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, a decorrere dal-
l’anno fiscale 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ».

14. 01. Bergamini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e fino al 31 dicembre
2016, si dispone la sospensione degli sfratti
per finita locazione e per morosità di tutti
gli immobili di edilizia residenziale pub-
blica – sovvenzionata, agevolata e conven-
zionata – realizzati nell’ambito dei piani
di edilizia economica e popolare predispo-
sti dalle amministrazioni comunali se-
condo la legge 18 aprile 1962, n. 167, così
come modificata ed integrata dalla legge
22 ottobre 1971, n. 865, della legge 17
febbraio 1992, n. 179 e/o realizzati in
virtù di qualsiasi altra disposizione nor-
mativa intervenuta a disciplinare la co-
struzione di immobili di ERP.

14. 04. Lombardi, Caso, Brugnerotto.

ART. 15.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 17 appor-
tare le seguenti modifiche:

1. alla lettera c) sostituire le parole:
27,8 milioni con le seguenti: 7,8 milioni;

2. alla lettera h) apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: quanto a 85
milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016 con le seguenti: quanto a 65 milioni
per il 2015 e 35 milioni per il 2016;

b) sostituire le parole: 53 milioni
con le seguenti: 33 milioni;

c) sostituire le parole: 68 milioni
con le seguenti: 18 milioni;

d) sopprimere le parole: e 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2017.

15. 1. Caso, Brugnerotto, Cariello, Ca-
stelli, D’Incà, Sorial.

Sostituire l’articolo 15 con il seguente:

ART. 15.

(Misure urgenti per favorire la realizzazione
di impianti sportivi nelle periferie urbane).

1. Ai fini del potenziamento delle pra-
tiche sportive agonistiche e non in riferi-
mento all’insieme della popolazione e dello
sviluppo della relativa cultura in aree
svantaggiate e zone periferiche urbane,
con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri
economico sociali e incrementare la sicu-
rezza urbana, è istituito sullo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Fondo
« Sport e Periferie » da trasferire al Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI).
A tal fine è autorizzata la spesa comples-
siva di 100 milioni di euro nel triennio
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2015-2017, di cui 20 milioni nel 2015, 50
milioni di euro nel 2016 e 30 milioni di
euro nel 2017.

2. Il Fondo è finalizzato ai seguenti
interventi:

a) ricognizione, in collaborazione con
l’ANCI, degli impianti sportivi esistenti sul
territorio nazionale;

b) realizzazione e rigenerazione di
impianti sportivi con destinazione all’atti-
vità sportiva, localizzati nelle aree svan-
taggiate del Paese e nelle periferie urbane
e diffusione di attrezzature sportive nelle
stesse aree con l’obiettivo di rimuovere gli
squilibri economici e sociali ivi esistenti;

c) completamento e adeguamento di
impianti sportivi esistenti, localizzati nelle
aree svantaggiate del Paese e nelle perife-
rie urbane.

3. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2, la conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, sentito il CONI, presenta
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
per l’approvazione, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un piano riguardante i primi
interventi urgenti e, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il piano pluriennale degli interventi, che
può essere rimodulato entro il 28 febbraio
di ciascun anno. I piani sono approvati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Per la predisposizione e at-
tuazione del piano pluriennale, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri può av-
valersi del personale in servizio presso
altre pubbliche amministrazioni in pos-
sesso delle specifiche competenze tecniche
in materia.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta annualmente all’Autorità vi-
gilante e alle Camere una Relazione sul-
l’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato
di realizzazione degli interventi finanziati
con le risorse di cui al comma 1.

5. Al di fuori degli interventi previsti
dal Piano di cui al comma 3, le associa-

zioni e le società sportive senza fini di
lucro possono presentare agli enti locali,
che emanano apposito bando pubblico, e
sul cui territorio insiste l’impianto sportivo
da rigenerare, riqualificare, ammodernare
o da realizzare ex-novo un progetto pre-
liminare accompagnato da un piano di
fattibilità economico finanziaria per la
rigenerazione, la riqualificazione e l’am-
modernamento e per la successiva gestione
con la previsione di un utilizzo teso a
favorire l’aggregazione sociale e giovanile.
Se gli enti locali riconoscono l’interesse
pubblico del progetto possono affidare la
gestione anche gratuita dell’impianto al-
l’associazione o alla società sportiva per
una durata proporzionalmente corrispon-
dente al valore dell’intervento.

6. Le associazioni sportive o le società
sportive che hanno la gestione di un
impianto sportivo pubblico possono ade-
rire alle convenzioni Consip o di altro
centro di aggregazione regionale per la
fornitura di energia elettrica di gas o di
altro combustibile al fine di garantire la
gestione dello stesso impianto.

7. Per interventi di rigenerazione, am-
modernamento, riqualificazione di im-
pianti sportivi non previsti dal Piano di cui
al comma 3, il comune può deliberare
l’individuazione degli interventi promossi
da associazioni sportive senza scopo di
lucro, per l’applicazione dell’articolo 24
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164.

15. 2. Marcon, Fassina, Melilla, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’attività sportiva agonistica nazionale con
le seguenti: delle pratiche sportive agoni-
stiche e non in riferimento all’insieme
della popolazione e sopprimere le parole:
da trasferire al Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI);

Conseguentemente:

al comma 2, lettera a) dopo la parola:
ricognizione inserire le seguenti: in colla-
borazione con l’ANCI;
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al comma 2, lettera b) sostituire le
parole: all’attività agonistica nazionale con
le seguenti: all’attività sportiva;

al comma 2, lettera c) sostituire le
parole: , con destinazione all’attività ago-
nistica nazionale e internazionale con le
seguenti: localizzati nelle aree svantaggiate
del Paese e nelle periferie urbane;

al comma 2 sopprimere la lettera d);

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2, la conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, sentito il CONI, presenta
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
per l’approvazione, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un piano riguardante i primi
interventi urgenti e, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il piano pluriennale degli interventi, che
può essere rimodulato entro il 28 febbraio
di ciascun anno. I piani sono approvati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri. Per la predisposizione e at-
tuazione del piano pluriennale, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri può av-
valersi del personale in servizio presso
altre pubbliche amministrazioni in pos-
sesso delle specifiche competenze tecniche
in materia;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta annualmente all’Autorità vi-
gilante e alle Camere una Relazione sul-
l’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato
di realizzazione degli interventi finanziati
con le risorse di cui al comma 1;

sopprimere il comma 5;

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al di fuori degli interventi previsti
dal Piano di cui al comma 3, le associa-
zioni e le società sportive senza fini di
lucro possono presentare agli enti locali,
che emanano apposito bando pubblico, e
sul cui territorio insiste l’impianto sportivo

da rigenerare, riqualificare, ammodernare
o da realizzare ex-novo, un progetto pre-
liminare accompagnato da un piano di
fattibilità economico finanziaria per la
rigenerazione, la riqualificazione e l’am-
modernamento e per la successiva gestione
con la previsione di un utilizzo teso a
favorire l’aggregazione sociale e giovanile.
Se il Comune riconosce l’interesse pub-
blico del progetto possono affidare la ge-
stione anche gratuita dell’impianto all’as-
sociazione o alla società sportiva per una
durata proporzionalmente corrispondente
al valore dell’intervento.

15. 3. Marcon, Fassina, Melilla, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Zaratti.

Ai commi 1 e 2, dopo la parola: nazio-
nale ovunque ricorra, inserire le seguenti:
regionale e locale.

15. 4. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: svantaggiate del Paese e nelle pe-
riferie urbane con le seguenti: svantaggiate
del Paese, nelle periferie urbane o nelle
città metropolitane.

15. 5. Russo.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e diffusione di attrezzature spor-
tive nelle stesse aree con le seguenti: e per
almeno il 50 per cento delle risorse di-
sponibili per la diffusione di attrezzature
sportive per favorire la pratica sportiva
dilettantesca nelle stesse aree.

15. 6. Marcon, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Melilla, Fassina.

Al comma 2 lettera b) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche assicurando
l’uso degli impianti sportivi a tutte le
società e associazioni sportive che hanno
tra gli iscritti adolescenti e giovani svan-
taggiati o a rischio devianza indicati dai
servizi sociali.

15. 7. Luigi Gallo, Simone Valente, Vacca,
Brescia, Marzana, D’Uva, Di Benedetto,
Caso, Castelli.
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Al comma 2 sopprimere la lettera d).

*15. 8. Simonetti, Guidesi.

Al comma 2 sopprimere la lettera d).

*15. 9. Simone Valente, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI aggiungere le seguenti:
sentiti, per gli aspetti attinenti all’accessi-
bilità e all’omologazione degli impianti, gli
enti locali.

15. 11. Marcon, Melilla.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI, aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997 ed i soggetti attivi nel servizio di
recupero dei giovani nelle medesime aree.

15. 12. Marcon, Melilla.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il CONI presenta aggiungere le
seguenti: nel rispetto del principio di pe-
requazione fra aree.

15. 10. Russo.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: per l’approvazione, inserire le se-
guenti: previo parere vincolante delle com-
petenti Commissioni parlamentari.

15. 13. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

15. 14. Russo.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro novanta giorni.

15. 15. Russo.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il piano pluriennale degli interventi
aggiungere le seguenti: con particolare at-
tenzione a riequilibrare l’offerta di im-
pianti sportivi sul territorio nazionale.

15. 16. Russo.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: previa
sottoposizione a procedura di consulta-
zione pubblica che consenta a tutte le
parti interessate di presentare le osserva-
zioni sui medesimi piani entro un termine
non inferiore a trenta giorni, garantendo
che i provvedimenti di apertura della pro-
cedura di consultazione ed i risultati della
medesima procedura siano tempestiva-
mente pubblicati sui siti internet della
Presidenza del Consiglio dei ministri e del
CONI.

15. 17. Simone Valente, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Sopprimere il comma 5.

15. 18. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Al comma 5 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , tenendo conto dell’utilità
sociale dei differenti progetti presentati
attraverso idonee procedure comparative
tra gli stessi.

15. 19. Silvia Giordano, Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Grillo, Lorefice, Mantero,
Brugnerotto, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Sorial.
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Al comma 6, primo periodo sostituire le
parole: Al di fuori degli interventi previsti
dal piano di cui al comma 3, le con le
seguenti: Una quota parte degli interventi
previsti dal piano di cui al comma 3, nella
misura pari al 50 per cento delle risorse
stanziate di cui comma 1 del presente
articolo, è destinata alle, e dopo le parole:
senza fini di lucro inserire la seguente: che.

15. 20. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, primo periodo sostituire
le parole: Al di fuori degli interventi
previsti dal piano di cui al comma 3, le
con le seguenti: Una quota parte degli
interventi previsti dal piano di cui al
comma 3, nella misura pari al 40 per
cento delle risorse stanziate di cui
comma 1 del presente articolo, è desti-
nata alle, e dopo le parole: senza fini di
lucro inserire la seguente: che.

15. 21. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, primo periodo sostituire
le parole: Al di fuori degli interventi
previsti dal piano di cui al comma 3, le
con le seguenti: Una quota parte degli
interventi previsti dal piano di cui al
comma 3, nella misura pari al 30 per
cento delle risorse stanziate di cui
comma 1 del presente articolo, è desti-
nata alle, e dopo le parole: senza fini di
lucro inserire la seguente: che.

15. 22. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere
in fine, le seguenti parole: anche assicu-
rando l’uso degli impianti sportivi a tutte
le società e associazioni sportive che
hanno tra gli iscritti adolescenti e giovani
svantaggiati o a rischio devianza indicati
dai servizi sociali.

15. 23. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Nel caso di concorso di
più progetti, si procede ad una consulta-
zione pubblica che consenta a tutte le
parti interessate di presentare le osserva-
zioni sui medesimi progetti, garantendo
che i provvedimenti di apertura della pro-
cedura di consultazione ed i risultati della
medesima siano tempestivamente pubbli-
cati sui siti internet degli enti locali sul cui
territorio insiste l’impianto sportivo inte-
ressato al fine di assicurare la massima
trasparenza delle procedure adottate. In
ogni caso gli enti locali garantiscono il
rispetto delle procedure ad evidenza pub-
blica.

15. 24. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, D’Incà.

Al comma 6, secondo periodo aggiungere
in fine, le seguenti parole: sempre che gli
enti locali non intendano intervenire di-
rettamente nell’attività di rigenerazione,
riqualificazione ed ammodernamento e
successiva gestione degli impianti sportivi
e nel rispetto dell’articolo 90, commi 24 e
25, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

15. 25. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Al comma 7, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le Convenzioni sono pub-
blicate sul sito istituzionale del Comune
sul cui territorio insiste l’impianto spor-
tivo.

15. 26. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.

Al comma 8 dopo le parole: il Comune
inserire le seguenti: previa pubblicazione
sul proprio sito istituzionale.

15. 27. Luigi Gallo, Simone Valente,
Vacca, Brescia, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto, Caso, Castelli.
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 1, per l’ammodernamento dello sta-
dio Ezio Scida, in considerazione della ne-
cessità di adeguare la struttura alle norme
della Federazione calcistica e della Lega
serie A, è erogato al comune di Crotone un
contributo di euro 300.000 per l’anno 2016.

15. 28. Dorina Bianchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15 inserire il seguente:

ART. 15-bis.

All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ag-
giunto in fine, il seguente periodo: « Il
gettito dell’imposta di cui al primo periodo
può essere altresì destinato misure di
agevolazione fiscale in favore di esercizi
commerciali coinvolti da cantierizzazioni
collegate a lavori stradali, che per la loro
natura possono essere annoverati come
interventi in materia di turismo ».

15. 01. Bergamini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15 inserire il seguente:

ART. 15-bis.

(Misure urgenti per l’AFAM).

1. Le province continuano ad assumersi
gli oneri previsti dall’articolo 3, comma 1,
lettera e), della legge 11 gennaio 1996,
n. 23, per i Conservatori, le Accademie e
gli Istituti superiori di industrie artistiche,
fino all’emanazione di tutti i regolamenti
previsti dall’articolo 2, comma 7, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508.

2. All’onore derivante dall’attuazione
della presente disposizione, quantificato in
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

15. 02. Crimì.

(Inammissibile)

ART. 16.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 11 dell’articolo 6 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, è sostituito
dal seguente:

« 11. A decorrere dal 1o gennaio 2000,
per gli spettacoli sportivi per ingressi di
prezzo fino a lire 25.000 nette, l’aliquota
dell’IVA è fissata al 10 per cento. A
decorrere dal 1o gennaio 2016 per tutti gli
spettacoli cinematografici e per i servizi
indicati al n. 1 della tabella C), allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, l’aliquota dell’IVA è
fissata al 4 per cento. ».

Conseguentemente, all’articolo 17, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 919, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 5,5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 per cento ».

16. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Melilla, Marcon.

ART. 17.

All’elenco di cui alla lettera a), recante ri-
duzioni delle dotazioni finanziarie delle
spese dei Ministeri tabella Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
eliminare la voce relativa alla missione 3 Ri-
cerca e Innovazione (17), programma 3.4 Ri-
cerca scientifica e tecnologica di base e ap-
plicata (22) per l’importo di 4 milioni di euro.
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Conseguentemente, alla tabella Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ag-
giungere la voce relativa alla missione 12
Ricerca e Innovazione (17), programma
12.1 Ricerca applicata e di base (15), per
l’importo di 4 milioni di euro.

17. 2. Tartaglione, Tino Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10 comma 5 del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004.

17. 3. Da Villa, Crippa, Vallascas, Fanti-
nati, Cancelleri, Della Valle, Caso, Ca-
stelli.

Al comma 1, lettera e) sostituire le
parole da: dell’autorizzazione di spesa fino
alla fine della lettera con le seguenti: del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

17. 7. Guidesi, Saltamartini, Simonetti.
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